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ITALIA 
Rivista 


Grederemo sempre una finzione \il nostro Statuto 
finchè il Governo: non rispetterà lai prima delle li- 
bertà, l'individuale © Machè gl'Italiani non si cre- 
deranno solidarii semprechè essa venga violata, 
giacchè l'offesa, di un cittadino si deve riputtre 
coma l'offesa di tatti, 

Ora, come sî rispetti la\libertà individuale, (gua- 
rentila dallo, Statuto, sii scorge: non solo mille pro- 
vincie sottoposte allo stato d'assedio, che con. uno 
dei ‘soliti. eufemismi, si dico» a concentraziono dell 
potere militare col. civile ' ma altresì în quelle che: 
hanno: la;fortuna) di ‘essere amministrate! da' prefetti 
civili, come quella di Nmpoli. 

‘Ai? di aprile, narra la Libertà, vente ‘arrestato 
come sospetto di repubblicanismo, l'avv. Marziale 
Capo insieme al suo giovane di studio, sigaor Gra- 
nega; dali delegati. di. pubblica sicurezza Furiaî ed 
Errichiello, All'intimezione dell'arresto il:sig. Copo 
domandò che gli venisse mostrato il mandato di:cat- 
tura, e, gli agenti di pubblica: sicurezza essendone; 
pro) l'arrestato; domandò di essere condotto 
al procuratore del Re. Questi. sulla semplice infor- 
mazione del delegato di P. S. e. pur. dichiarando 
che nessuai processo. fosso, iniziato, fecò tradurre il 
signor: Gapo/ed' il suo giovane Gramegna nelle car- 
ceri della: Concordîa'a disposizione del potere! giu» 
diziario. Una protesta fu: presentata‘ dal chiarissimo. 
avvocato Pessina, che immediatamente si costitui di- 
feasora de) prevenuti, contro l'arbitrario procedere 
della questura; chie'aveva ordinato l'arresto seuza 
îl mandato! di cattura dell'autorità giudiziaria. 

In termini quasi indeatici il fatto è raccontato e- 
ziandio dal Roma: 

Ta Patria; la quale: noa può negar il fatto, dei die 
‘arresti eseguiti arbitrariamente, dice risultare: che nel 
primo numero del giornale autografato, /talia Nuova; 
sî riconobbe il carattere di Marziale: Capo, © nel se- 
‘condo e nel terzo quello del Gramegna, Essa parla 
‘altresì dell'arresto di una contessa, Cicala, sospetta 
di-mene rivoluzionarie. Per questa almeno.si rico- 
nobbe ill bisoguo dî ua mandato dell'autorità giudi-. 
ziaria; 

Non: crediamo che il fatto di avere ideo di repub- 
Blicanismo sia giù contemplato nel codice. penale. 
‘Ad'ogni modo so il procuratore del re, sig. Pirro 
Dò Luca, credeva di avere in mano delle. prove 
bastanti per potor formare un: piucesso, perchè sì 
procedette coi signori Copo e Gramegna, come se 
non esistessero le. guarentigie legali? furono. essi 
sorpresi in ilagrante. reato che importasse una pena 
iinale? Ma ciò non maraviglia quando si-veggono. 
‘sostenuti in carcere per 4 anni degl'imputati, contro 
i quali si, vode che non si poteva far luogo a pro- 
cedimento,. 
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PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE, 


CartroLo Xi. (Seguito) 


— g, il male & la condizione inesorabile. della 
esistenza umana, ma non così chie sia fatalmente, Îr- 
rimediabile. Dal male l'umanità deve camminare e 
cammina! verso il bene: e l'opera più santa dell'in- 
gegno, della' volontà della potenza dell'uomo è 





quellà che concorre a relimere da siffatta tirannia | 


del male la nostra grande famiglia. È questo, il gran 
lavoro della democrazia ; anzî la democrazia. beoe 
intesa non è che il risullameoto, l'effettuarsi vegli 
ordini politici, sociali e civili di quella successiva 
miglioria delle: umane condizioni, come la libertà è 
l'ambieiite necessario , seoza cul quest'opera non 
può approdare, Nè la democrazia va confusa colle 
temerità comunistiche 0 cogli eccessi rivoluzionari, 
chiù questi e quelle non sono di lei. essenza , anzî 
Îl'più' spesso ne sono la negazione, e saltan fuori 











genio 


Non sappiamo so il' zelante: corrispondente’ fio: 
reatino della G. di Genova porrà pure la ngtizia di 
quegli arresti tra lo carote, 0 conards, come fra 
ess pose la circolare del ‘Ministro dell'interno, sco. 
parta dalla Gaza, | piemontese) nea, quale, ;pre- 
delto Ministro chiede minutissime;informasioni sulla 
condotta di tutti gl'impiegati suol dipendentl:1i pre: 
fato corrispondente; nel suo santo zelo. pei--pedreni! 
ebbe soverohia fretta (si dimenticò di chiedere dettò 
informazioni. Lavclreolare' fu'scopertà amiche: dii 
giornali ministeriali e' vi si chiedono! proprio! 1itor- 
mazioni sulla’ condotta: passatà;, sulla condbita' pre- 
sento, sulla’ condotta’ coi superiori e coî' soltoposti, 
sufl'atittaioe, sullà diligenza, sullo, studio sula 
fermezza, sulla. dignità, sul coraggio, sulla pra» 
denza e perno sulla costiluzione; fis 
La gioia di quel prezioso corrispondente doveva 
durar, poco. Due giorni dopo la-Qasgerta: di: Genova 
3lessa.riproduceva. il canèrd della: ciftolare; conten= 
tandosi: di dire che e ne fosse! stranamente svisato 
il senso da alcuni giornali. dell’opposisione, .Rer 
quanto riguarda noî, pare'che il‘ nbstro: corpispon= 
dente non si dilungasse molto: dal verò, quantunque 
rion, si facciano 24 dimando. ma sole 49,‘e satemmo 
curiosi dî sopere come risponderanno. capi "al uf- 
ficio dimandati sulla condotta: politfea dai Tora: su- 
bordinati, altrimenti che' investigando le'società che 
frequentano è il colore dei giornali ‘in'culisorivono; 
giacehd difficilmente avronno manifestato là loro pi: 
titoni alla Cama; 
È similmente sorà dificile informare 5. Es sulla 
condotta morale. possata e. presente. degl’impiegoti 
predetti, altrimenti che cercando se' emi! ginochino 
© sî permettano anche. qualche: altfo' pissatempo;! 
che un rigido censore potrebbe) riprovare; È vero 
che tutto questo: puzza  d'ibquisizione e! nom:è! pres 
cissmente consentineo' alla*libertà jnalyiduale (e qui 
non si tratta più semplicemente di porre up po' d'or- 
dine nell'aniministrazione. M forse il Ministro del- 
l'interno e i suoi panegiristi diranno che; gra. non: 
è questione di cittadini,, ma d'impiegati; E se questi 
non si contentano della disciplina | più: ovmpeno. da. 
corpo franco a cul sono assoggettati; hanno Îl mezzo 
di liberarsene, baciando. il chiavistallo, 






































‘Torino, — La Disezione generala doi'talagraîì 1 | 
pubblicato un avviso di. concorso per. sensanta»posti: di 
altinni; telegrafici, da‘ammotterti ‘ad uno, doll te” corsi | 
d'istruzione (eorico- pratica di telegratfa elmo; ‘chini 
primi giorai di settambro avrà! nogo, reaso oidireaioni 
compartimentali di Firenzo, Napoli 9. Torino, 

Per norma degli aspiranti lo domando: dorrannò cs-, 
sore: presentato non più tardi del 18 maggio pin. 


La legge sulla sistemazione obbligatoria 


delle strade comunali e le ‘strade consortili 











(Continuazione è fine, vedî num. di ieri) 


Tnelsto sulla | necessità 'di formare. preventiamente 
‘questo progetto di'uon.rete general, ‘arohe perchè vino 





sempre per riagire contro. la soverchia ‘compres- 


siuue di quegli interessi cho', ‘avando! il: potere e | 
Vivendo dell'uso ed abuso delle istituzioni: del pas: 
‘sato, inipediscono còn ‘tenace resistonza*ogol rinto- 
varento, ogni miglioria. Il male: terreno — come’ 
tllte la cose umase — hà ins; ua igran partdidi 
relativo, Perfino ella: morale ; intorno: at qualchié 
‘PuDIO che; forse s'impone ‘assolitiamente allb: epirito 
dell'uomo,. ondeggia:una quantità di precetto e! di 
priacipii che noi, a!seconda’ del‘minore:o maggiore 
Sviluppo acquistato dal senso morale , «0! velliamo!, 
0} tiavediamo 0: noa vediamo. Peggio-ò ‘nelle istitu= 
zipni politiche e. sociali: Il meno male: di''ieri è ‘il 
smgule d'oggi; quello! cheè un vantaggio pet presente! 
Sarà un danno 0'ua-inclampo da-torst: nell'avve: 
rnÎre,, Colleste istituzioni ‘sono valla-gocietà? come ‘gli 
‘abiti ad ucarpersona che cresce;: a mikura' che” il 
sto corpo si ingrandisce: le vestì diventano fmpac- 
ciose e non gli xi adottan:più, 0 se si contina a 
bpriarla si strappano, e conviezio assulutamente ri 

linutarle. Ora l'umanità è: una ‘graa persons'che'jn- | 
‘iileltualmente, e moralmoate i cresce: sompre' er di 
Sviluppa all'indefinito: Eccoriliperchèidi-questa:con- 
tinva iriquietudine | dei. ponoli «i 














la quale da priocipio loro'isi:coafavewa‘, ‘e pol''a 
poco a-poco è divaouta e' diviene doro: sempre “più 
disadatta, 1 

— Il iovoro. dell'umanità; disse! alloraviliRe ‘col 
so indaficible: sorriso, è! adunque -nient'dtro ‘che 
un'intermioabile tela: di Penelope, 

— No: riprese con, vivacità Maurilio a cul Ja ten: 
sione della: meute aveva tolto.oramai ogni timidezza" 
no, perchè l'umanità non: cessavmai, è ‘vero, dal 
suo lavoro, ma pure non. distrugge: nè: rende ‘int: 











dei motivi por: cui'i Municipii raramente sì focero finora 
iniziatori di equaorai, ni è appunto l'incertezza. di otte- 
‘ere tali. sussidi cho! pur. ono. per giustizia: loro dovuti 
© che ni accordarono aio: qui quasi. sempre! nella misura 
uniforme di 116. enza distinzione per la maggiore 0/mi- 
ore importanza; della, strada, Quando si conoscesse che 
per-la costruzione di carte strade di. maggiore impor- 
tanza, come. sarebbe per es. quella da Pinerolo per Vi 
ono 2: Carmagnola, la Prorincia' foesg disposta a\con- 
correre par la metà. mollo (speso, cortàmentò: i Coriuni 
|lintoresaati: più: direttamente n ateingerelibero volentieri 
all'opera, tanto più cho. avrebbero ancora: fondata! pe: 
[ranza di. qualobo sussidio: govarmativo: a! potrebbero. go: 
dero delle aeilitazioni spaciali che mecorda 1a: 1égao: 90 
‘agosto. 

Vonendo-ora ad un'caldolo ‘approssimativo dei pest 
‘cho la Prorincin Bi imporrebbe col promuovere la siste: 
|) magione; diniffutto atrado;;onservianno primiéramente cho 
la larghezza loro) potrebbe variare tra) li‘cinquo ed i sette 
|\etri tra! ciglio: ‘ciglio ad eccezione’ di qualehe' strada: 
in montagaa.che potrebbe! avere: una; larglcga' minore; 

















Consultando: una ‘memoria déll'ingegn. cav. Canali 
‘Sla costruatone dale sirade' in gMaid' della Lombar- 
diaye optcialmonte di quelle. comunati (V.. Giornale del 
Gelo civile, nno! 1887), sî ricava che il: costo’ medio 
‘dello spess’ incontrate per le. nuove! costrizioni e per gli 
adaitamenti dello strade combnali dal ‘1810'21 1862 non' 
aall'che ar/1,-9B{0:t9: Ma' tenondo ‘ conto dell'aumento 
dopo queli tempo, verificatosi nel: prezzi dello: mercsdl! 
doi materiali;/e considernudo chie. qui’ si ‘tratta-nòn di 
tutte; ma (solo dello: principali strade comunali; porte= 
remo @:lino;5 mila la spesa) media occorrente per ogni 
chilometro, Onde supponendo clio -cì‘vogliv’ provredero 
alla  ltemaziono: di 400) chilomotel ‘i atrado consorti 
(> sggiunto 8: circa: 100: giù’ fin' d'ora esistenti, da- 
ebbero giù una bella rete) si. avrebbe ‘una' spesa totale 
al 8 milioni che, ripartita in dieci esercizi; darebbe una’ 
‘spesa annua di lino: 200 mila: 

Se'partanto -la: Provincia. concòrresse' mediamente in 
ragione del: 38:p. 010 (8 non'potrebba certo! essera' tao- 
citta, di greltezza), oa: dovrebbe stanziarò nei ‘suoi'‘bi- 
Jasoi che una somma :antua di rà 60 mila: per promto- 
vero eMeacementelil‘ compimento: dello strad@' consortili 
[nel termino dit dici anni. 

Tn quanto alle altre basterebbe per ora! che si facesse) 

atattamente osservare l'art. 28 della logge ma lavori pub- 
bici, che dichiara obbligatoria Ja. conservazione in istato 
normale delle atrado comunali sistemate, e non' si lagoias- 
sero, in barba a detto articolo, deperino e. diventare 
pressochè ineerviili molto di £ss0. per! la cul tistàma- 
giono si spescro egregio 20mme. Non mancherelbero poi 
‘ortamente dei: Comuni i quali, por' approfittare ' delle 
facilità accordate dalla logge.90 agosto e dei! sussidi pro» 
messi dal Governo, volontariameato si ascingerebbero alla 
sistemazione di nuova strade, per le quali potrebbasi at 
\cho dalla Provincia accordare. qualche sussilio. quando 
a trattasse di: Comuni poveri 0. di ‘opere’ d'atte molto 
dispendiose, Terminata la rete consortile;; allora;sî po: 
trebbo promuovere con. maggior energia la piena: esecu- 
zione della legge, della. cui importanza: le; popolazioni sì 
andrebbero anche gradatamente persuadendo; 
, Per lo strade non contemplato fra le consortili si po- 
rebbe pertanto adottare la massima che era adottata in 
Lombntdia sotto il Governo austriaco, come rlevasi dalla 
citata relizione del cav, Cintalupi; 

Era lasciato in facoltà del Consiglio comunale Îl de- 


——____________ 











tile quello del passato, iè se la prende ida capo por 
rifarlo. Qualche cosa rimane sempre di acquistato al 
‘patrimonio umano, e sulle costrazioni delle. epoche 
trascorse cgnì epoca nuova viene.ad' aggiungere la 
sua per innalzare l’edificio della civiltà. È nè. più 
nè nieno che' un'imilazione dell'opera; delle. natura, 
è un’ necessario uniformarsi ad una legge universale 
di progresso che regola tutto. l'universo. ‘Anche la 
nalùra! sembra aggirarsi. in una vana e inconcludente 
ripetizione de' suoi fenomeni: la notte. succede al 
‘giorno e il giorno succede alla notte, come/a state 
‘all verno; ma frattanto con progresso, che a noi me» 
schine' creature limitatissime nel tempo terna «d'in- 
calcolabile ‘lentezza, a che forse ja realtà è più sa- 
pidò clio non possiamo immaginare, viene: scam- 
biando la sua veste esteriore, la forma estrinseca 
del'wondo, 0, dirò mezljo, dei mondi; di epoca geolo: 
gica in’ cpoca geologica, attuandp un. sempre di- 
verso, e forse non è saccilegio il. dire un sempre 
più perfetto pensiero del Creatore. Vi. M. non ha 
bisogno ch'io; le citi a rincalzo. del mio argomento 
ta storia: per quanto. riguorda Jo istituzioni qimane 
Dolla caduta dell'Impero romano soltanto; per. quante 
forme nou è passalo il vivere civile dei popoli ! Il 
feudalismo, poi i Comuni, poi i principati, poi le 
‘grandi maparchie ‘di cui l’ultima espressione fu il 
‘demererio ‘sogno’ di dominazione universale del Buo- 
naparie. Sotto dî lui' cadde, definitivamente l'antico 
diritto della. forza chregli aveva: voluto ristaurare 
Yaleadosi della democrazia, la quale s'intromise nel 
mondo colla rivoluzione francese, Queste dazaucrezia 
era puro' già apparso alle menti più acute di alcuni 
Grandi nominl'nei secoli. precedenti : inavwertita in 
grao parte € non conosciuta, aveva ispicatogli scritti 
I] dei filosofi del secolo xvi; ed anzigià aveva parlato. 




















axiche solo, di-matri tre. | 


« terminare #0 nna ‘strada; doveva: o: meno essera rifors 
« mata ‘od ‘adattata; mon prondendo_ ir questa: parto il 
« Governo: alcuna: ingerenza dirotta:: Una volta perdi che 
«la atrada comunalo si ora-riformata! odi ndattita;; lo: 
| « stesso! Governo; o/imegliola' Deputazione: provinciale, 
«itigicingora; assolutamente: che fosso, consorvata; nei 
wcmodi regolari e'colld! norme ‘in' corso: 

© Qualora però! fonsero!emenii doî roelami intorio allo 
x condizioni dello vecehlo strado7edulla noccasità di adat- 
< tarlo; 0! qualora: noîì a fospero presi in proposito del 
‘« provvedimenti dal: Consigli comunale; era riservato 
« alla' Deputiziono' provifgiale il diritto di stabilirà sé 6d 
«ini quanto divesso ‘avar. laogb!l'adatthmento richiesto, 
« sentito) ot Gécornossa;l'paroro dell'UMitiò' provinciale 
c delle pubbtiche costruzioni. 

Urge' intanto chtil (Conalglio: provinciale: dia! opera a 
deliberare ti regolamenti abbligatorî,. das: spprovarsii per 
aereto;realo; per.la' costruzioni; mastitenziono 0 sorve- 
glianza. dello strado! provineiai, comunali” 0* comborziali 
‘che, secondo l'articolo 24 della legge:suslavori: pubbli, 
avrebbe! dovuio presentaro' prima: dpl:29/ marzo:1867 ed 
‘cui con'imperdonabilo rithrdo'non pose iminò finora. 

Questi reolamenti'a0go -indispineabilii not tanto: per 
‘quanto riguarda Ja. sistemazione dello strade; como por 
la loto manutenzione: e quella sarebbe fitto inutile sre 
uiòn'8î pruvvedesse ‘ada regolarità dl chrgia: alla se- 
cons. S0:Ia: Lombardia ‘ ha buono: strade; comunali ‘lo 
dre appunto ad un buon sjstenik di ‘inanuta@ione effi. 
‘cacemerte: sorvegliato: dalle: Deputazioni provinciali: 

E qui'non possinto:a rilmo di noceniinte ad rin’ inx 
conveniente gravissimo, a: cui’ già diede' luogo ld mari 
canza dì tali regolamenti 

Tn una dello ultime seduto, del Gonbiglio: ptorinziale 
‘sorsero  vatil | consigliati) a. latsentaro: il’ cattivo) stato 
‘dello strado, ed uno di essi, competeatissimo nella ma- 
teria; dichiarò nettamente che i miglioramenti ottenuti 
"iopochè le‘ spese relative erano 1a carico dalla Provincia, 
‘ntn' corriaponderano punto sì gravi saztifzi che'questa 
sera imposti diotro lo proposte dell'Ufficio Tecnico; 
‘aumentando: dî ‘uo buon:terno l3-3pesa annua’ di man: 
tenzione, 

Si riconobba allora cho; questo stato: dl'cose si: doveva, 
fn gran parte attribuire alla-manoanga di' regolamienti: 

Bi facciano. dunque e presto, polchè? un 'alteriare ri- 
tardo farobbe. edera che il, Consiglio n:Ia- Deputaaiona 
non: apprezzano. abbastanza. questa parto. Importantis= 
sima delle loro attribuzioni. 

T-regolamenti perla manutenzione tanto delle strado' 
comunali, como dello provinciali: dorrobbaro anche con- 
tenere prescrizioni tecniche! alquanto particolareggiate; 
distro lo massime. che potrauno. venir: suggerita; dalla 
persone dell'arte opportunazaenta consultate; analogamente 
&/quanto testà foco il: Consiglio provinciale di: Milano 
sottoponendo, all'esame | dol Collegio. degl'ingegneri ed 


atchitetti il suo regolamento: per la manutenzione delle 
‘trad: comunali, 


Vorrel cho i signori consigli ai’ poreuaitessero ben 
bene di questa verità, che cipd sensa buoni regolamenti 
per la mianutenzione e serzà la loro esatta osservanza 
mediale l'alta' sorveglianza della Doputazione, ad’onta 
déi più gravi sicrifzi. dello popolazioni, nom si 
SR NIE A CO IT 
Molti accolsero col sorriso dell'incredilità la legga'90 
‘igosto o, tacciaronla di utopia. Pi troppo è quasto un 
vezzo comune in'Itatia cho le'più ulili proposte vadazo 
a naufeagare contro gli scogli dell'apatia e della sutira, 
Tiivece siffaita: legge, convenientemento interpretata: 
‘appoggiata con' energia e- discerttimento dalle Rappresen® 


———_________________ 





























colle utopie: di' qualche ‘ingegno bizzarro \che'antt- 
veniva i tempi, coll'audace spiritò. d'esame ‘di Des- 
cartes, collo speculazioni di' Leîbnita; aveva prepa- 
ratosi il ‘terreno colle tenebrose; in granipartè folli, 
rin-in parte puri generose” menb delle’ setie degli 
luminati ‘e! dai. fFartmassoni; ma' il'suo primo pene 
trare nella realtà" dell' vita, il'‘suo' pissiggio nel 
l'ordine dei fatt: avvenne! collà ‘iperbolica! e forse 
‘anco puerile' dichierazione del' diritti dell'aomo nella 
rivoluzione francese, sì! vesti'di’ fornbla concreta 
nella sublime isorizionie di° quelfa fatale repubblica: 
libertà, fraternità, ‘uguagliariza; Questa formola è 
ill riassunto fatto dal'‘secolo ‘progredito dello ‘spirito 
del'Vangelo: (è!la ‘legge ed î profeti. della demio- 
otazia, 

«Oa l'attoaraî; di ‘questa democrazia, l'appiita= 
zione di «nesta formola ‘al ‘fitti è l'opera che pré= 
para il: mosiro secolo e che vedrà compiuta il vép= 
toro. ‘Benemerito € benedettu da Dio e dagli uomini’ 
‘chi ‘ci concorre e ll'aiutal.. 
terruppe: come per. prender. fato, Cart 'ALS 
berto, dall'ombra chè gettava* suliai “sua* ftopte i 
cqprilume, guardava! isamente la‘ facola | ché “s'era 

ta, gli occhi che erano; diventati ‘brillanti ' det 
tiovane -plebeo.. Era esso sitio ' niovo cola). Jit- 
suaggio:a quelle. orecchie di Tet’Cento che sl: ma 
forse non erano' allitiò. nuove fo idee che espri- 
ineva.: Forse nelle' sie: tatitutne e solitario medita- 
zioni, vaghe forme” di' simili pensieri verano pre- 
sehtate alla sux'‘imento ‘curiosa ed inquieta; alla via 
Agia avida ‘di’ farma; al suo%spirito non silVò dall 
‘'ibitusso! delle idee ‘moderne: Egli ora nato'iù quete 
da ‘ppuùtò ‘che ‘simili! principii' facevano Suda si 
viflenta ‘irruzione ‘net'‘iiondo antico! della ‘mbiar= 
‘ehi el privilegio lo! mandavario a cotifescioi sha 
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tanso provinciali, darà ottimi fratti senza imporre alle 
popolazioni troppo, gravi sactifizi.:Ové,però se no pre 
tenda immodiatamente una rigorosa; esecuzione, orverà 
venga nccolla con apatis. dal, Consigli/@ Deputazion, 
‘provinciali, esso, cova non nuova fn italis} sarà in brevé 





ATTI UFFICIALI 


La Gascetta Ufficiale del 10 aprilo roca: 

i. Un regio deereto, (o. 495%) del & marzo, ® 
enorè dell quale Ia piro-cisterna n. 1 è cancellata dal 
‘quadro del Regio Naviglio, 

2. Un regio. deereto (0. 4060)]del 7 marzo, con 
il quale, a partire dul 1° maggio venturo i comuni di 
Corgeno, Cuvirane e Sesona (Afilano) sono soppressi cd 
aggregati a quello di Vergiate. 

1..Un regio decreto (n. 4061)\de1 7 marzo, con 
fl quale, ‘a partire! dal'i° maggio venturo i comuni di 
Mensago, Csidato, Quinzano od. Albuselago, sono #0p- 
‘pesai ed:aggregati. a quello; di: Sumirago. 

{i Unfregio decreto (1. MMCXL, parto, sup- 
plemontare) dell 2i febbraio, con. il qualo Ja Società 
‘cooperativa di consumo; anonima, per azioni nominative, 
sotto il titolo; di Magazzino cooperativo degli operai di 
‘Padova, reato sedo n'Padova, ed ivi costituitssi con 
intromenti pubblici del. di 20 giogno e del 27. ottobre 
168, rogati dottor Luigi Rasi, è autorizzata e_gli ste: 
tuti 'sociali’‘inserti all'itrumonto, del ‘27’ ottobre 1868, 
sono approvati introducendovi alcune modificazioni. 

5, e segruemil nomine e disposizioni nel perso- 
nale degli ufficiali genorali, fatto con RR. decreti delli 
11/0 15 marzo decorao: 

Gorroti ‘cav. Filippo, maggior generale comandante 
‘torritoriale del Genio n Napoli: nominato: membro del 
Comitato del Genio a destinato reggente la presidenza del 
Comitato stesso; 

Delcuso cav. Giusoppo Clemente, maggior generale, co- 
mandante territoriale d'artiglieria ‘a Torino, promosso al 
grado di luogotenente generale e nominato membro del 
Comitato dell'arma d'artiglieria; 

“Longo ca. Giacomo, maggior. generalo, comandante 
territoriale d'artiglieris a Napoli; traaferto al comundo 
territoriale d'artiglieria a Verona; 

Celesia di Vegliaaco barone Emanuele; id. id. n Fi 
renzo, il id. a Torino; 

Velasco cav. Giusoppo, 1 id.-a Verona, id 
dia; 

Bonelli cav; Cesare, id. ‘ida Pavis; id. id. a Napoli; 

Gorie'cav: Celestino, colonnello, comandante il 9° reg- 
gimnento) d'artiglieria; nominato comandante territoriale 
d'artiglieria a Firenze: 

1 colonnelli: ‘harret. cav. Giovanni Francesco, comun- 
date la brigata Casale; Soldo cav. Luigi, comandante la 
brigata Umbria; Ferrari ' cav. Antonio, comabdante la 
brigata Siena; Nogri cav. Pier Eleonoro, alutanto di 
campo di 8:*M,, 6 Vandope cav. ‘Alessandro, comandante 
territoriale di cavalleria. a Torino, furono. promossi al 
grado di ‘maggior ‘generale, | contintando ciascino nelle 
attuali Joro incumbenze. 

6. Alleune disposizioni nella ‘ufficialità dell'esercito 
e negl'impiegati dipendenti dal Ministero della: marina. 

7 ‘Elleneo di disposizioni fatte' nel personale: giudi- 
ziario delle provincie venete e: di Mantova, 

$Una merte'di disporizioni nel! personale dellor- 
dino giudizi 


Cronaca Cittadina 


«DI palo a frasea, — Ieri a mezzogiorno 
una grand affluenza di studenti, di dottori in jure utro- 
que, di eletto intelligenze cittadine, nfollava l'aula ma- 
‘gna della nostra Univeriit. Si trattava di rendere i 
gloriosi onori ad un piccolo monumento d'un illustre de- 
funto, al professoro De-Filippi , che; immatura morte 
tolse all'affezione degli sci ed ‘ai progressi della 
scienza. 

La funzione d'ieri fu breve e commovente. Parlarono 
uno studente del 6* anno di medicina e |disse con sem- 
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madre l'aveva portato ia collo in' mezzo alle turbe 
del popolo che si scuoteva al suono di quei tre 
moti meravigliosi ora. ricordati da Maurilio: liertà, 
fraternità, uguaglianza, e li leggeva ad occhi lar- 
hi sulle; cantonate senza pur capirli; non solamente 
‘tin’ambizione di trono l'aveva spinto nel 4824 a farsî 
fautore d'in movimento che chiedeva al trono fran- 
chigia di vita politica e indipendenza. dallo. stra- 
niero. Le convinzioni leali è profonde. d'un'anima 
generosa hanno, pur sempre, quando sî manifestano, 
un'efficacia, un fascino su chi le oder e l'animo del 
re, non alieno alla nobile passione d'una fede, di 
tina (calda adesione sd un principio, non era av- 
vezzo a sentire intorno a sè l'eloquente linguaggio 
d'uno Spirito convinto, d'una strenua credenza. 
Provò per quell'audacia di parola che gli. spiegava 
ditanzi l' sogni d'una giovanile esaltazione , une 
strana simpatia. Fece un lieve atto, che indicava 9- 
vrebbe égli parlato e disse con voce contenuta, 
quasi sorda, ma che pur non mancava d'una cerla 
armonia: 
— Ma come avrebbe ella, da tradursi in;atto 
questa democrazia , di cui Ella mi vanta_le giori 
ta giustizia e la necessità? Colla libertà dei popol 
‘ma l'uomo è egli abbastanza progredito — ammet- 
tando l'idea del progresso — per poter gedere di 
questa libertà senza abusarne? Date libertà ai tristi, 
‘6 se ne serviranno per far male. Ora, volendo pur 
‘anco credere con Lei che il male viene via sce- 
mando, ‘siamo noi giò in ial buona condizione che 
Ja maggioranza. degli vomini non sis di tristi e di 
ignoranti facili a: traviersi? Diamo libertà a code- 
storo, e quali ne saranng gli eMetti? Per venire al- 
l'applicazione. d'un caso concreto, supponiamo che 














‘ln Monarchia del Regno di Sardegna voglia modifi- 
care, 0 temparare _il suo potere assoluto che rice- 


situati ingegni’ banno stai più Ja stima! 6 l'afotto degli 
atrìiieri che mon dei loro, commasionali Parlaronò poscit 
il Lessona, cul fu dato l'orioro' di ieoprit il mari, pol 
Îl fattoro. Coppino ché favellà all'mbrorviso colllsolià 
cleginza e cortesia di modi 

Volte aggiungèr qualcho patola' anehe" n Aolkacnett,' 
ma l'emozione lo vino 0. Invece di detti eloquenti trovò 
‘dello Tagrime ‘eloquentiseime cho sugli occhi di In, stra 
ulero all'Italia per nascita, cane una. grando afferma 
zione di quel che aveva detta il primo! orntore. Alle due 
© mezza l'aula universitaria era. sgombra ; restava nel 


cuore di tutti la memoria: gentile di' questa commovente 
cerimonia. 


— Ora ch il tempo #'è messo nl deciso sereno e che i 
acîfrî primaverili carezzano la frobte, non si trova rem 
pre il massimo diletto a rinchindersi in un teatro ove si 
sacca dal caldo; Eppure, in Torino gli attuali ‘spetta 
coli d'opera a comnodia son tali da decidere anchei più 
restii a sncrifcare. una salutaro passeggiata pei nostri 
Giardini al desiderio di passar ‘un'ora con. Cimarosa al 
Carignano, 0 con Verdi al Rossini od al Balto: 

Quenta sera poî al Gerbino per serata di quell'artista 
distntisimo che è il Tancredi Milone; si rappresenta: 
una commedia: dî A.. Scalvini, ridotta in. verîscolo più- 
montese. I titolo ed il concetto di questo nuoro lavoro 
è La disciplina militare. OM quanto belle © tentò cose 
ni potrebbero) dire su tale‘ argomento, come certo le 
avrà detto lo spiritoso autore lombardo! 

Ed anche allo. marionette del D'Angenneri vogliamo 
dire la nostra sincera. parola di elogio: Il mondo clas- 
rico dell'antichità: pagana è messo În contribusiono ogni 
era dagl'ntlligenti direttori di talo spettacolo. Domani 
‘a sera. poi le marionette cartaginesi daranno. 1a loro 
serata, d'addio colla: nuova parodia:  La' morte d'Achille 
od Il ratto di Lolissena, Avanti i burattinomani! 

Pel mese venturo si attendo al teatro Seribo, la com- 
pagnia Meynadier, Quando noi diciamo che la signora Des- 
celle fa ancora parte di questa éroupe cho non'ha che 
vittorie da sunoverare , quando aggiungiamo che'll già 
ricco repertorio di questa compagnia sì è accresciuto con 
Séraphbia e Patrie | del Sardou, coi Fat ménoges di 
Pailleron, con tanto altro novità, fra. cui pure la. Miss 
Malton di Nus © Belot, noi crediamo di aver detto tutto 
‘quel che è nostro dorere di ricordare al pubblico. 

— F'iniamo cop un brutto! caso, © pa serio ammonimento” 
lori sera verso le 11 una: vettura signorile) lanciata al 
gran galoppo nella via Santa Teresa urtò in un povero 
tomo e calle. duo ruote gli passò addosso. L'equipaggio 
accelerò la corsa, il poveretto che rimase schiacciato fo, 
dalla pietà degli accoraì, trasportato non sappiamo se 
all'ospedale 0 al becchino. 

Eù oggi per giungere alla meta diamo al pubblico il 
sommario delle materio cho si contengono nel num. 10 
dol periodico: Perso Ia meta che oggi sì pubblica: 

«La lingua turca — Ugo Turchetti, biografia — Poe- 

: A suna fanciulla — Astronomia naturale. sul terzo 
moto della. terra, per/ V; Bonatti — Tipi umoristici che 
aondolano per le vio di Torino — Attualità — Corri- 
spondenze. 

‘A È un po' troppe presto per le corse sul: 
l'acqua, massime poi quando non sì è esperti. vogatori. 
Jeri sera verso lo 6 112 untal (GB. pigliara a nolo una 
barchetta presso il castello del Valentino , ma ‘appena 
preso .il argo, perdeva l'equilibrio e cadora in mozzo al 
fiumo, La corrente rapidissima del Po fa sovsati del 
rutti scherzi, ed il ig. G. B. arrischiava d'andar dritto 
sotto o ruote del mulini senza l'intrepidezza del giovine 
custode della Società canotteri fl! Valentino, Bartolomeo 
Peyrano, che ri giliò nell'acqua e non senza dificoltà 
riuscì a brarlo fuori e ridorlo in salvo alla iva, 

1 sig. Gi. B. la passò licia con un po' di paura ed 
‘una buona bevuta, ma mon a tutti potrebbe toccare’ la 
inedesima sorte : Don sarebbe utile qualche provvedimento 
municipale a, garaazia dei molti pericoli che nell'appres- 
‘sarai della stagiono dei bagai e delle curse'ul Po po- 
trelibro accadere ? 


«Furto: — Jeri vars0:1o & pom. il signor X; cal. 
































zolaio, mentre se ne dormiva Baporitamente nel suo al- 
Joggio che sta al dissopra del suo negozio in Via Nuova, 
viene improvvisamente; destato! da una forte picchiata al- 


velte dai secoli precsdeati, crede Fila che i nostri 
popoli sieno abbastanza maturi per godere con van- 
taggio di politiche franchigie, di una diretta intro- 
missione nella pubblica bisogna? 

Maurilio interruppe con una vivezza che un cor- 
ligiano avrebbe trovata supremamente contraria al: 
l'etichetta, 

— Maturi! matori! Ma'come si farà è decidere 
che un popolo è oramai maturo alle pubbliche li- 
bertà, se mai non gli si concede di fruirne. È lo 
esercizio delle medesime 'che deve maturarlo, D'al- 
ronde questo è un diritto’ sacrosanto dei popoli 
cui nulla può sospendere, e meno ancora togliere, 

Il Re fece un movimento, ma il giovane non se 
ne accorse, 

— La società; sotto il rispetto degl’interessi po- 
litici, deve'ai suoi membri, non solamente. l'indi- 
‘pendenza all'estero e ln sicurezza. all'interno, ma 
deve loro i mezzi di esplicazione d'ogni loro senti- 
mento'e capacità, deve permettere Jo sviluppo in 
tutti vi sensi della personalità individuale. Ora la 
parte politica è ella ‘così poca cosa perchè si 
impunemente tagliar via dall'esistenza. d'ui 
duo che ha diritto e dovere d'essere ua 
nella sua patria? Per sapere amar questa a dovere, 
bisogna prendere.'una parte diretta agli affiri. del 
oroprio paese. laterdire al popolo la vita politica, 
è un chiuderlo nella stretta cerchia dei bassi godi- 
meoti © delle preoccupazioni materiali; è un cor- 
romperlo: e degradario. 

— Che dice Ella mai? esclemò ‘il Recon qualche 
maggior vibrazione d'accento. Il mîo. Governo sa- 
rebbe corrutore! e degradatore? 

— Si sforza a tutto potere di non esser tale, © 
si trova in una contraddizione che lo fa cader nel- 
l'assurdo, Più logica l'Austria, manifestamente favo- 

















plici parole uns: graudo: verità; quella -ciob:cha:i nostrt--+ useio:-Era tm vicino il quale veniva a'domandargli come 


mai‘ quell'ora, in giorho di festsj (enesso sperta In bot- 
‘tagn. D'un salto 1°%X ‘scendo ln acala e trova diffniti 1° 
imposte bpalancato , il cassetto del denari ra aperto , 0 
le L. 191, che al maltino vi sl‘trovavano, scomparse; 
Paro Ghe mel mattino; mentre l'X ‘attendeva nel suo ne- 
‘posto alcani affi, qualeho mariuolo siasi introdotto 
® nascosto , e faltosi chiader. dentro; Quindi consumato 
1 furto nperso la porta e fuge). 

< Altro furto, — Un piccolo fattorino dal (calli 
Nazionale s'era dilegunto dopo qualche giorno di non as- 
siduo Javoro; Nella notte egli si dava ad un'altra industria 
più proficua assai ma porò anche più pericolosa di quella 
del pulir i tavolini di marmo. Fgli entrava di notte nel 
call, vnotava, sforzano le serrature, Ja coppa degli 
spezzati di ‘rame 0 di carta, poi, pratico dei siti saliva 
nelle camere dei padroni e. dei fattorini e portava. via 
tutto quel che gli ora possibilo; Una volta gli andò bene, 
un'altra anche, ma ad.una terza si vide abbrancato pel 
colletto da due braccia di questura, scosto;un pochino, 
ammanettato e condotto a pensar ai casi suoi în un tre 
quilo asilo. 














— La giornata di iori sembra essere atata 
feconda, in delitti d-in disgrazie. Versole 7 118, in via 
8. Tommaso, duo. douno dell popolo, e sorelle vernoro a 
ite. Dopo lo parole, i fatti: la; più giovine, ragazza dì 
20 anal, riportò molte ferite ed una tra )0 altre abba- 
stanza pericolosa da aver bisogao della cura. d'un cs 
dale: la forifrico venti arrestata. 

11 Numa, 15 del giornale IT Diarolo è stato se- 
questrato d'ordine del Procuratore del Re. 











Guservazioni! mieteorolegiche fatte nell’ Osservatorio a- 
‘stronomzico di Torino! a metri 276 sul li 

















11 aprile 
è |a 
DE È Ti 
silfi 
dii 3 
es ti è 
6 8] 81]E debole 
9 If 60]calma 
} Pl RI One 
8 X 7 || 34)50 debole 
6 p.| 714,0 1 82] 51calma lsereno 
9 op. 7451] 168 8,6] 60|NE debole |q.sereno 
Temperatora estrema al nord minima 17,0 
iu gradi centesimali massi 29,8 


Pioggia millimetri 0, 

‘Temperatura minima della notte del 12 11,8. 
“Boletlino\ astronomico dell'Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

19 apello 1869. 
Nascere del Sele, ero 5 40 — passaggio aì merì- 
alato; ere’ 12 19 — tramente, ore 7/0, 
Nascero della Lume, oro 6 15 matt. — passaggio nl 
‘meridiano; ere 1 9/sera. — tramonto, ore7 28 sora. 
Giorno dalla Luna 1° 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
I giorno 11 aprile 1869, 

Belopia cav: Igunzio, d'anni 70, di Torino — Lanza 
Teresa nata Casale, id, 83, di: Torino — Barasa Ma- 
ris, id.76,/ di Susa — Martinengo Agostina nata Ber- 
laita, 40.84, di Chieri — Casaltelli Camilla nata Co- 
‘mett, id. 71, ‘di ‘Agrano (Pallanza) — Barra Antonio, id. 
48, di Torino, impiégato privato — Cora Gitiseppe, i. 
40, di ‘Torino, | merciaio — Odetti Maria nata Giraud, 
ia. 65, di Bagnolo — Brisio Lucia nata Toraxs 
di Badia di Stura (Bai ‘di Torino), Javandaia — 
minori d'annl 7. 

Naoite:dichiorate all'ufficio dello Stato Cioila 
sl giorno 11 aprile 1569. 

Marchi 8, temmino 15 — Totale 29. 

il 


Gi scrivono: 








Firenze, \O!aprile. 
Rilevo. da. una: lettera. parigina che Ja vertenza 
franco-belga, ben lungi dall'essere avviata verso una 





risce la mollezza @ direi anzi la scostumatezza dei 
‘suoi soggetti. È 

— Far partecipare al Governo il popolo! ma la è 
‘una 'utopia. Dove si vogliono impiantare delle: Gosti- 
tuzioni liberali: si crea una finzione: si costituisce 
quello che si chiama un passe legale, una strana 
oligarchia di: elettori che! col vero paese ‘ha meno 
rapporti e meno compartecipazione; d'interessi’ e di 
pensieri: di; quello che non abbia la monarchia qual 
è ora costituita, 

— Vostra; Maestà ‘havragione; ma’ quelle. forme 
costituzionali, anche come finzione, sono una 'gua- 
rentigia. E codesto che cosa prova? Che. le libertà 
politiche devono :essere le. più ampie. possibili; e 
inoltre che-anche: essendo tali non bastano: *ncora 
per: Se stesse a far felice © prospero uD popolo, 
non contengono ‘in sè compiutamente: tutta l'al 
zione del pensiero della democri Lo politica 


è vero, 








îa, 
corrisponde ad una; parte — una graî par 
ma che pure:;non: basta; per: sè sola'a formare il 
tutto — dei bisogni, della aspirazioni, dell'espiica- 
menio. dell'umana natura. No; wita'la vita d' 
polo. non ;è ;cortrelta nel cerchio di qual' preteso 


‘an po- 


paeso legale cul; costiluscono gli'abbieti, Sggiune 
giamovi pur anche gl’istrulti ;' no‘, le classi così. 
dette liberali non hanno ia alco modo autorità. di 
considerarsi. come la rappresentanza legiliima di 
tutto il corpo; sociale. Gi. sono altr. interessi diversi 
cl anche.inopposizicne ai loro, che ianno diritto 
di aver la propria. voce eil soddisfscimento. "Tutg 
i cittadini hanno-un diritto uguale ad intervenire 
sotto l'una o l'altra forma, nell'amministrazione du y 
cosa pubblica he; tuttii riguarda 
popolari trovansi momectansamente 
inza ad Una sorda d'incapacità poi 
di tirarlo al più presto. possible 























amichevole soluzione, accenna invece a complicarsi. 
Ìl Governo francese, approfittindo dell'accettata 
Gominissione ,, vorrebbe chie essa estendesse Il: pro- 
prio eèrpito non soloval caso; concreto che suscitò 
l'attuale incidente , ma: allrest alla situazione gene- 
rale. dei rapporti economici tra i duo presi. Sarebbe 
insomma l'antico. progetto di unione doganale e. com- 
merciale, idea: favorita del sîg. La-Guerroniàre che 
si vorrebbe Împorre al Telgio a guisa di espiazione 
dell'ardimento dimostrato nelle reti contingenze. 
Il Fràre-Orban non avrebbe tacito «gli jatimi suoi 
l'impressione di’ sorpresa e di apprensione che a- 
vreblioro destato, in_ lui Je disposizioni incontrate 
presso gli ovini di Stato imperiali. 1l linguaggio di 
‘questi altimi è tale da far: considerare come escluso 
agli occhi lero ogni dubbio intono' alla necessità 
pel Delgio di gravitaro cotro l'orbita della politica 
francese. Qualsiasi teotativo di soirarsi a codesta 
legge assoluta avrebbe: per effetto di surrogare alla 
dipendenza l'annessione. 

E quel che è più grave parrebbe che il Gabì- 
etto imperiale: poco si preoccupi del’ preteso in- 
tervento dell'Inghilterra, pel caso che si attentasse 
‘alla indipendenza del Belgio, Iocchè fa presupporre: 
che il terreno sia Stato Uastalo/a Londra al riguardo 
e che lo;sî sia rinvenuto) più cedevole' che. non si 
fosso sperato. In quanto alla Prussia, non si face= 
rebbe a Parigi, che si sarebbe colà lietissimi, se 
per tal guisa la si costringesse a prendere l'inizîa. 
tiva d'una rottura d'ostilità. In presenza d'una sil 
fatta situazione di cose, sono. evidenti i pericoli, se 
i presenti negoziati di Parigi non riescissero a sol- 
lecita composizione. 

‘Scrivono da Roma che'gli animi si sono conside> 
revolmento conforiati; presso la Curia pontificia per 
la venuta di ambasciatori dei priacipali Sovrani con 
iacarico di presentarlo feicitozioni di. questi ultimi 
ia occasione del giubileo ecclesiastico di Pio JX. È 
questo ravvisato come un compenso alla. freddezza 
cho sî manifesta, malgrado cgoì ccitamento ulli- 
ciale: od afficioso, por parte della popolazione: 

Mo luogo di ritenere infondata la. notizia che il 
principe Amedeo debba recarsi colla squadra di e- 
Voluzione a Lisbona. Questa squadra. visiterebba 
buona parte del litorale del Mediterranoo, ma; non 
‘iscirebbe dallo strelto di Gibilterra, 
































1l capitano di fregata, marcliese. Orengo, ossenio 
stato promosso al grado di capitano di vascello, cet 
dall'ufficio di capo di gabinetto del Ministero della 
marina ed è destinato & prestaro servizio presso il 
primo dipartimento marittimo. 

In sua vece è alato. chiamato il capitano di fregata, 
cav. Bertelli, ad assumere la direzione del Gabinetto dol 
ministro della marina (Gaze. d’Itatia). 

Leggiamo! nella Gazzetta u/ficiale: 

Dal Ministero degli affari esteri è stata trasmessa n 
quello degli interni la somma di lire 9191, prodotto di 
una colletta promossa dal regio console in Lima fra 1o 
colonio italiane, di quelle regioni, © che i generosi; obla- 
tori vollero destinare a solliovo dei poveri duaneggiati 
dalle innondazioni (che nel decorso autumn ‘affissero 
varie provincie del. regno. Sono già state date le oppor= 
tune disposizioni perchè la detta somma venisse erogata 
secondo gli intendimenti doi donatori; 

Leggeri nel. Vasco di Mondovi 

Ieri e ieri l'altro gli ingegneri del Governo e della so- 
cietà Ciuastalla percorsero la linea di Mondovi-Ceva, per 
esaminare la variante proposta, ed allo scopo di studiare 
il tracciato: più afcuro ed economico. 

Si è pubblicato, per cura della Direzione getiarale dello 
‘gubelle, îl Movimento commerciale del Regno d'Italia 
nel 1867. Eccono le cifre riassuntive: 

Importazione ed esportazione, prese insieme, ammon- 




















—————__———__——_——_mmk 





stato d'inferiorità e, metterle in grado di esercitare 
i loro diritti con discernimeplo., in Iuogo di con- 
fiscarglieli ingiustamente. La democrazia non wuole 


la libertà solamente per'vna 0 più classi, ma per 
tutte. 5 








— Ella vuole: aftunque il: suffragio: universale ? 
E per fat capace di esercitare questi suoi diritti la 
Dlebe ignorante , Ella vorrebbe — l'ho. Jetto nelle 
sue ragine — l'istruzione obbligatoria ? 

— Sì: rispose quasi fieramente Maurilio. Voglio 
tutte le libertà, salvo quella dell'ignoranza. Perchè 
un uomo possa ‘essere libero bisogoa che sappia 
quel che si voglia. La plebe dave avere coscienza di 
se stessa e dei suoi diritti © dei suoi bisogni, mercò 
l'istruzione. Ella: non può accettare la tutela delle 
classi. colte. so. non in quanto queste si mostrano 
tolanti a fare jl bene di lei: non può amare in 
governo se non riconosce in esso la volonti e Îa 
capacità di migliorare Je cendizioni in cui la si 
trova; bisogna che ella stessa sia postà i grado 
di concorrere, massimamente da sè , a redimere e 
migliorara se medesiraa. 

Carlo Alberto tese. una. mano sul tappeto, verde 
‘ome a richiamare maggiormente. l'attenzione del 
suo uditore. 

— Se un:re ,, disso leatamente , sì decidesse a 
concedere all suo populo una costituzione rappresen: 
tativa nella! quale la proprietà c l'intelligenza fossero 
chiamate a concorrere alla Jegislazione del paese, 
secondo îl sio parere , non serebba neppure abba- 
stinza per rispondere alle esigenzo della deguo- 
crazia ? 

— No; rispose arditamente il giovane plebeo. 

(Continua) Virtonto, Bensuzro, 























tati (a lire Î;787,110418 “valore commerciale; 8 lire 
1,5(19,409,189 /valoro ufficialo; Lo: importazioni, prose se* 
paratamente, ascendono a lira 911,50#,193 valore uff 
cialo, a ico 065,221768. valore, commerciale; 10 asporta- 
zieni); preso isolalamente, ammontano a liro-568,114,990 
vato re ufticile, a liro:821,92;630 valore commerciale. 1 
gonori, di cui fu maggiore la importazione, sono: cotone 
@ greneri affini per lire 137,937,451; derrate coloniali per 
lirio 191,128,1)55 Tao, crini 0 poli. per. lite 101,829,467; 
bitido ce corcali per liro 109,038,719; sete e generi affini 
pot lire 110,239,187. 

1 generi cho figurano maggiormento nell'esportazione 
sotio: seto @ gonori affini per lire 238,497,832; bind 
cereali per liro 120,009,817; derrato ‘coloniali. per lira 
63,121,205; acque. o bovando por lire 86,103,181; fruttie 
semenzo per liro 40,f17,407; metalli comuni. per dire 
10,969,9016. 

La difforenza tra l'importazaino 0 l'esportazione è del 
17010, mentre nel 1866 fa det 37,010. 

La stesso cifre, considorate relativamente alla: prove- 
nienza e alla destiunzione delle. materio. importate: ed 
esportate, vanno, così divise: 

Dalla Francia abbiamo importato, stano al valore uf 
ficiala, por lira 259,249,538, 0 vi abbiamo esportato per 
lire 194,104,970. 

Dall'Iaghilterra importato per. lire 212,747,189, ed 'c- 
portatori. per lire 64,069,581. 

Dall'Austria importato liro 15,988,0/0%, esportato lire 
80,507,099. 

Dalla Svizzera importato lire 13,78,47), ed esportatò 
BEALIOIE. 

Dagli Stati Uniti: d'America importato. lire 24,072,928, 
coportato 23,960,101. 

Dalla Turchia ‘importato lire. 23,178,597,, esportato 













































11877,948. 
I diritti riscossi sullo mercanzie risultano : 
Per l'ontrata di L. 59,998,89, 
Per l'uscit i ‘8496206 
Ostollaggio (riesportazione via di muro)» --— 39979 
Diritti divorsi (Impiombatura, contravwean- 

zioni, mogazainaggio) » 7R,1G0L08 





Toialo L. 78,971,996 
mo il bollettino dello stato di S. E. il marchese Al- 
fiori dî Sostegno: 





€ 10.aprile, ore 11 118 ant. 
« Un lieve miglioramento nello stato di generate do: 
bolezza. Noito sulfcientemento quista; preso un po' più 
di nutrimento. 
« Dott. Buicawri 
(Opinione) « Prof. C: Benai, 


Loggesi nell'talle: 
Ci ‘rien dato comunicazione del  seguonto dispacelo: 
‘Madrid, 10 aprile. 

Il Miniatro di Stato all'incaricato d'affari di Spagna n 
Fireraso. 

«Il rappresentante del Portogallo mi comunicò offi- 
cialnente un telegramma del suo Governo, dichiarante 
che il re D Ferdinando non accetta la Corona di Spagna 
i non ‘potrà ricevere la deputarione che va, dicesi, ad 
oleiriliea a Lisbona. 

« ‘Risposi cheio considerava questa mossa como pre- 
matura 0 non motivato, niun atto ufficiale essendo stato 
fatto mel senso che suppone {l telegramma, poichè, fin 
quinudo la forma di Governo cho: dovrà reggere la Spa- 
gii non sia ancor decisa, dobbiamo tenero una rigorosa 
ri sima, 

« Assiourasi che le nuore dato daîla stampa'su pretese 
cofielusioni prese intorno 'al'monsrea non hanno alcun 
s'igalficato; giacchè Ia'più completa indipendenza, esiste 


‘anisor oggi tra il giornalismo ed il Gorerno. » 


SII Romagnolo narra una decisione molto, importante 
del Consiglio comunale di Ravenna, 0/cho no'mostra'lo 
spirito d'indipendenza : 

Un fatto importantissimo @_ d'ordine pubblico si veri 
ficd nell'adunanza; consigliaro del 1° aprile. Ad unani- 
‘nità si ‘stabili di rilutare al Governo i fondi per. mag: 
giori. spese militari a titolo di sicuresza. pubblica, fin- 
cliò il Governo non presenti izioni legialative , che 
Io: autorizzino a ciò; disposizioni che, sia-detto fra paren- 
tesì, non esistono punto. 

Il Romagnolo ci narra die mercoledi a Ruvena fu 
installato. il nuovo sindaco, dottor: Cosimo Fambri. Egli 
Joda, Îl nmovo' sindaco; ‘ma’ ‘avverte che la voce pubblica 
qsva por cérta la nomina del conto Gioachino Rasponi i 





























9 che questo egrogio cittadino erpatriota; pet chi; abita în 
alto sî è considerato troppo'domagogo: à 
Leggiamo nel'Indipendente di Bologna : 
© Al tribunale correzionalo»vgiovedì siacorso & aprile 
ni trattava altra cansa_ del: macinato: rigunrdanto! fatti 
avveniti n Praduro/o Gli {mpatati erano! undici. 
1 difensori erano gli avvocati Sangiorgi, Pallotti e Pe- 
P. M. l'avv. Rey. Duo soli imputati veaneri 
tolti. Gli altri tutti furono condannati è sei a 3-noni di 
carcere, due ad 8 meii, ‘uno a mesi. ol'seguitiamo 
"a doploraré questo rigore del tribunale correzionale nel 
decidoro sui fatti del macinafo;;s 
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La nostra gran fera comineid: sono & gioraî;- Gli at- 
fari ineuoi, pelli; peliccio, pinni vanno molto bene; ‘beni 
chò una gran pirto doi compratori ruasi o turchi non 
siato' ancora arrivati. Domenica: prossima. cominciarà la 
piccola fiera, in/quale - dora 8 settimane: SI vedo sem 
pro lo testo numero di, tende; come in Altri ‘tempi, ciò 
che prova: che î venditori non inno perdato' il ‘coraggio 
© sperano ‘sompre di vendoro una ifaina | quantità’ di 
merci. 

Il nostro Consiglio municipale; dopo aver‘: costratto 
mugnifico nuoro teatro che costa lla‘ non meno'di 
500000 talleri, ha. votato .in questi: gioraî ‘ultimi un 
milione per costrurre delle scriole e stabilimenti di beno- 
ficcuza: ciò ‘che: prova che i riostri sigriori'del Consiglio 
0a pensano cho vi debba easero guerra, 

Lo notizia che si propagano; por messo‘ dei. telegrali 
in Francia, quasi la Prussia: sia ormai occupata di ri- 
chiamaro sotto lo bandiore gli nomini dell Vtiserra è della 
landwobr, ci rammentano! una parola sovente ripetota di 
Bismarlk, «Altro volte, diaso il. grati ministro, si diceva 
in Alemagna d'un uomo bugiardo: egli‘ montiace como un 
libro atampito; ma d'ora’ fumi. aì'dirde ‘egli  mentisoe 
come il telegrafo, » 

Tufatti, poteto credere. che; nella; Nord-Alemagna non 
si fa nessun. -preparativo'; visibile di‘ guerra, benchò il 
“Kladderudatoch (giordale' Illustrato ' umoristico di Berlino 
che sî legge in ‘quasi ogni’ villaggio ‘dell’Afemagna ‘sct- 
tetriotile) albia testò rogalato al pubblico ua ‘disegno 
clio rappreséatara il Bismark giuocando valle carte col 
Beust, Vittorio Emanuele è Napoleone HI ‘Accanto a Bis- 
mark siedéva il piccolo Re di Belgio; ed Il Bismark e- 
solamava con ironia: « Gredo che avete gubidatt il giuvcò 
al piccolo Belga: » 

Tn questo scherzo havvi una’ verità ;lehs'cioò ormai 
egli è nelliteresso della. Francia. far'éréaére al mondo 
cho si prepara l'alleanza. triplice |. solanisoto pet fico- 
raggiare il piccolo Belga. Ma noi crediamo | che: questi 
on sì lascierà ligannare così prostorsogiri manterrà in- 
voco eroicamente la sua'nettralità, ‘atbbifipiatidosi sulla 
Prussia © sull'Ioghiltorea. Fi 

Del resto; quando si, leggo sul giornali che 1 mare: 
ciallo Niel ba. chiamato sotto ‘lo bandiere: lo) riserve, 
‘questo non ci stupisce per un momento: La ragione: ni è 
‘che bisogna ancora esercitare lo ‘riserve. francesi ‘nel 
‘maneggio del Chassepot; - arma | molto! più nuova ia 
Francia che:lo Zuxdnadel' non sia in Prussia. Questo ai 
gnifica una: precauzione della Fraricia} però non ancora 
l'intenzione ben determinata di farci Ja guarra. 

Si dovrebbe pensaro: che la Prussia-facesso 10 stesso 
coll riservo nostre sassoni, perchè questo non conservano 
neppure l'uso, dello, Quadnadel.'Ma finoré non' si è' fatto 
‘nulla di sorta. ‘Qui iti Sassonià ‘ed’ a dhatito sspplamo, 
‘non si preso finora questa misura, ; benchè assaî neces- 
saria, per lo riservo (i tutto "lo provisele' annesso 0 di 
tattili altri contingenti federali fuori del'sassone. > 

Questo solo. fatto prova cho la Prussia ba sempre. 
creduto che il' maresciallo Niel, ‘per:‘quanto ‘sia attiro, 
non potrà. organizzare l'armata frazione: col i 
tra meno di cinque 0 sol anni; @' chi brikbbe dubitare 
doll'esattezza di: questo, calcolo? hi 

Il Governo sassone ha fattorun atto; mello patriottico. 
Egli ha rinonziato al'isuo tribunale supéemo; di Dresda 
fn favore di quello digBerlino, tastoché l'nuoro ‘codice 
di procedura civile sarà fatto e votato, dal. Reichstag. Tn 
ricompensa ti stabilirà 1 tribuziale supremb di commercio 
par tutta la' Confederazione in'Saasouia, #alé a dire' qui 
în Lips Ù 

‘Anche îl Brunrwilk ha fatto Ja sua convenzione miliare 
colla Prussia uguale a quella di altri: Duenti e:Granducati 
della Confederazione. Gli tissbri horf*del' daca' di Brun: 
vile han ricevuto per ipo; un dolbianello ‘prussiana. 
























inni cho fatvonano I giornali officiosi di Framela 
T'aspotto; dolla strana  condiscendenza /cho ‘casi attri 
biacono'al'iministro “elga verso î. desiderti /del signori 
Rouhor. Ma se, dobbiamo credere al'nostro corrispon- 
donto fiorentino, il: quale abbiamo ‘ragione di ritopera 
bon'iaformato, cotale condiscendenza. non arriverebbe 
sino al punto-cho _i.giornali; impacialiati vorrebbaro. fat. 
apparire. Le. esigenzo del Governo francese sarebbero 

‘ato troppe, © il ministro belga safebbo sul punto: di 

ingite, La vertenza insomma non è-ancors finita. 
Lo elezioni gonerali si ayvicinano intanto è chi lo dice 
fisanto pol! 20 maggio,:chi pel 31 0 %. Il partito demo- 
cratico ha) questa volta Inalberato 1a bandiera dell'esclu- 
nivismo como ‘nel’1863 ‘arora altato quella della tolle- 
ranza. Allora si posero Innanzi anche dai liberati 10 cao- 
didature doi membri” del terzo pattito; questa volta essi 
s0n0 decisamento banditi dallo liste: elettorali. che pro- 
senta il partito avanzato. Più d'una volta si gridò el 
basso Ollivier; « ora si comincis gridare anche .« abbasso 
Jates Fire. 

Contiauano gli ‘ariamenti: 11 maresciallo Niel pose an: 
coracinnanzi i-fatal programma. della paco armata, dei 
congedi ionpesi, dello ‘manorre attirisime. Vuol! dir 
‘utrra?! No. Vuol die‘pace? Nemmeno, Ma vuol: dir. in- 
v6co che in Francia, e perr iverbero tutte le altre nazioni, 
“dovranno continuar în uno stato da cui sarebbe fortuna 
uscire anche col doloroso mezso d'una guorra: 

X giornali affi di Francia ripetono tutti le parole 
con cui: Pio TX nccolse le felicitasionî della: famiglia im- 
periale per lo prossimo feste: romane, recategli dal mare 
cheso di Bonnevillo, 























Nile Cortes di'WadieAd si. continna a discutere il 
progetto di costituzione; Molti municipi portoghesi: man- 
daronoi le loro felfcitazioni a: Don' Fernando pel suo: ri-, 
fiuto, ad accettarla. corona di Spagna. 

Quasi quasi, che al veder fn che modo i fogli. offciali 
di Parigi sonì'lieti , notando la difficoltà di' trovare per 
le Spagne un ros straniero e l'impossibilità manifesta di 
fondare,tna stabile repubblica, vi sarebbe a. credere che 
una ristorastivue' Borbonica sia ‘ancora nei lontani voti di 
qualcha' potente neutrale. 

Padi la Spagna cho il suo prestigio in faccia all'Eu= 
ropa va ‘ogni'di‘dectescendo : badi a ron ‘meritarei in 


Inccia all'avvenire, tutto Jo irreparabili disgrazio'che' la 
atan minacciaiido. 








Tl'Senato! dell'Università di Praga aveva votato'un'in- 
dirizzo -al/Fanto Padre all'occasione del prossimo Con- 
‘alli. Professori a‘ studenti protestarono contro-la’ mani-. 
festazione politica'ed irbiiraria. Certo che la Mioemalm: 
‘non ‘ha | gran che ‘ad’essero' riconoscento ‘alla Corto: di 


*CORRIERE”DEL MATTINO © 


Un: corrispondente’ forentino'del Giornale! di Pa- 
dova ‘dice: che! la , Gazsetta Piemontese -cita come 
autorità l'Armonia ‘Della quistione ‘finanziaria, 

“Stidiamo il detto corrispindénte 4 recareî un solo 
esempio: dî questo falto > senza»che, so l'Armonia 
dicesse n° proposito ‘della’ buone? ragioni, ol perché 
non le; si-avrebbero: da accogliere ? 

Quanto all'accusa‘che:cis si vogliavfarevdi unrac> 
cordo'di noi; libeffali: sempre e.ad'ogni costo)/coti uî 
partito che nega la libertà, speriamo;sia-inutile di 
scolparcene, Nessuno'di quanti oi'eonosoòno, osiamo, 
credere che voglia! prestarci fede. 

Strivonò. da Firénzo' alla Lombardia: 

«Oggi il Ministero dell'agricoltora è commercio! venne 
‘aperto:in via, Vittorio Emanuele presso. alle Cascine, 
dovo'aî traslocò da via Pandolfini abbandonando: il su0 
Iocalè'alls‘ Prefettura: II ‘nuoro palazzo) în cui\pose 
siahea è dei signori Servadio e Breda, e persesso Il 
Governo paga l'annua somma di 28 mila /liro. T'belli 
spititt‘non lasciano \passare seoza epigrammi , questo, 
trauloco. del Ministero di ‘agricoltura a duo passi: dalle 
Cascine e. dal... giardino zoologico. » 

Lefgiamo nel'Ftirtitò nazionale di Bologna: 

Parlasi di numerosissime e forti vincite al lotto ch 
aî'verifarone deri nella nostra città. 

1A quanto sembra, Pio IX avrebbe! giuocato un bratto 
tirò al infetitro‘Digny; "polchè ‘numeri «corrispondenti 




















"lla Messa d'oro furono qualli cho determinarono! vin- 
cito in discorso. » 


*DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia, Statani). 
Bukarest, Adi ‘aprile. 
È scoppiata una sommossa a Plojeschti/-La:grau- 
dia nazionale venne disarmata dalla ‘troppa: 
«La-tranquillità è ristabilita, 


Pari 








i, Ad coprite, 
Corpo Legislativo, — Lavalette,, rispondendo a 
Havre, disse:'  l cambiamenti, come. quelli. ell 
Germania, creano, avanti che’ acquetinsi, (un pe 
fiodo intermediario di: aspirazioni, di urti e di-ram= 
marichi. Esso è per noi un motivo per evitare 
ingerenza. nelle. questioni che non ci intaressazo di» 
rettamente. Motivi legittimi potrebbero soltanto con- 
sigliarci a rinunziare all'astensione; per ora'nulla!fa 
ciò prevedere; Noi rispettiamo: i; diritti altruî, ‘ma 
‘abbiamo: nessuo, motivo) di temere che'i: nostri non 
sinno del pari: rispettati; > 

Girca l'Italia, disse: a I nostri rapporti coll'Itlia 
sono buoni. Il 'Ministero italiano , rispettando il di 
ritto delle genti, condannò i:privi mn e lo agri 
sioni che ‘diedero origine al fatto di Mentana. .D'a 
tra ‘parte il Governo pontificio va; progredendo nella 
formazione delle sue forze: Però il momonto non'è 
ancora. giunto di rlortare. puramente e semplice. 
meote al trattato di settembre e di sgombrare _il 
territorio pontificio, » Circa la' Grecia, Lavalette di- 
mostrò :che la Francia ha in Oriente ina sola poli 
tica, quella della pace, come, lo; indicò lo scopo ed 
‘il risultato della Conferenza. 

Lodò la fermezza dol re' Giorgio. che mantenne 
le ‘sne*decisioni malgrado l'agitazione rivoluzionaria. 
Conchiuse ‘dicendo : @ Le nostre relazioni .estora 
‘sono huone.. Possiamo dire chela pece, oggeito dei 
nostri voli, è nè compromessa nè incerta e la'man- 
m tutti i mezzi «legittimi. --Una ‘terribile 
ità peserebbe su colui che, cedendo alle 
sugaettvità: 0 all'ambizione, precipitasse due grandi 
siazioni. una contro l'altra. La ‘politica della Francia 
è politica. di pace |. che ‘sosterremo coll’aiuto_ del 
grondi: poteri; pubblici e coll'aiuto.di Dio. +, (Ap- 
‘plausi), È 

Favre dichiara. di accettare con; soddisfazione: le 
‘dichiarazioni; di Lavalette. 

‘Thiers ‘ringrezia il ‘Governo delle. sue dichiara= 
zioni ‘circa’la ‘Germania; raccomanda un'assoluta a- 
tensione. verso il movimento tedesco e consiglia che 
lo‘si-lasci sviluppare, 





























Vienna,: 14 aprile. 
Teri! Pepoli presentò. il! generale'*De »Sonnaz ‘a 
Best. 
L'Imperatore, arriverà | martedì. da Pest! per. rice= 
vera ili generale in udienza solenne. 





De: Sonnaz resterà qui'fino‘al 18. 

Wiishington, 40 aprile. (filo. ansatli), 
La .Camera: doi rappresentanti: ndottò a+ unanitità 
la‘proposta'-tendente' a riconoscere . come Governo 
di falto ‘ogni Governo che siabiliscasi alf Cuba sulla 
base del: principio repubblicano. Questa ipiposta 
venne respinta “dal Senato, 

Il' Congresso aggiornossi. al ‘7 ‘dicembre. 

Firenze, 12 aprile (nolle). 

La Corvèspondance Italienne «annunzia che l'ex- 
Piministro: Gadorna venne notnimato ‘ambasciatore ‘a 
Londra. 

L'Opinione dico che; Corti, ministro «a Madrid, ‘è 
nominato ministro all'Aja in luogo di Carutti che 
entra nel Consiglio di Stato, ‘Cerutti, ministro-a 
Washington, nominato) a Madrid. -Barbolani è pomi= 
‘nato ministro ‘a Costantinopoli. 

Madrid, 42: oprile, 

La Correspondencia dico che Montpensier non sol- 
lecitò la Corona di Spagna; l'avrebbe accettata sol- 
tanto. dietro: il voto ‘delle Cortes, ma oggidl egli non 
aspira che al riposo, 

L'Epoca anounzia cho una’ banda carlista tentò 
‘di sorprendere;la. guarnigione’ di Seu d''Urgel ‘coîm= 
posta di quattro compagnie, ma venne respinta | con 
gravi. perdite. 





Firenze, 42 ajrile, 
ni. — Collegio di Vigone, eletto. Corte. 





Elesic 








Comino Grosarez;gerento, 


*,î soli ualità fine; mancgrido però sempre 
Notizie Commerciali |tesotazione, gi aturi derons' die picco. 
i | 1 riso fino e ben lavorato è sempre cer- 
mangicnia, 10 aprile. — Frumento. — | cato, le altre qualità sono quasi spregiate. 
La settimana si chiuse con'qualthe maggior | La segala è il solo genere cho non aveiido 





calma, perd'i prezzi ai sostengono. 


SSì vendettero: suo presso. 


800 ett, Danubio, 1261119, lire-27 50, 
TA8O — Idem, 1281126, lire 90/75, 

480 — Burgos; 124/119, tiro 27.50. 

800 — Map, 120/198, deg. in, a lo 


800 — Saînt-Tean d'Acre, 158 
1600 — Taganrole duro, 193;t28, lire 
800 — Enos duro, 198181, L. 98. 
1120 — Berdinnska, 1301186, lire 55, Meliga 
Ti tutto per 160 litri, sconto 1 per 00 al 

deposito. 

— —TT— | 3% 
MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Boksttino settimanale. 

— Il nostro mervato che la scorsa 
il risvegliasso dalla pro- {Avena 

Jungita sua letargia , cadde nuovamente in 


questa ottava iti uno stato d'inerzia quasi 
onerale in tratti i geaeri. 





LS. Grano 











sono dire. jan ribasso. 


bano e'offerta sul prezzo; di sostegno, per 
cui gli affari nono rari, Î 


‘com pagamento in biglietti di'Bonca. ‘i 





N presso dello cirni'di vitello @,1anato 
Il grano s'saate le forti provriste «di granî | da vendersi nelle bottegho ‘tennta; dal 
esteri è solt'anto'cercato nelle qualità di lusso {Municipio ‘di Torino, rimano dal' giornò 
è bianchezr a per cui le altre qualità si pos- | 10 aprile stabilito per ‘ogni chilogramme 
per i quarti al davaati che didietro a L: 1 2% 


La miol'iga è meno olforia, ©: più cercata | per la'testa; Il collo ela scaunatura a» 06 


















Presti dei generi ’ 






Sogala 
lemina: da L. 475 n° 945 “Riso, 
AI quint. 283» «Moi 

retiliro da © 20155 a 28/75 | Petito SP 


V'omina da » 3.50n' 2.60 
Îl'quint. da » 1450 #1599 











‘‘eeoviil solito listino dello vendita adel | - Buoi 
proesi : Vitoli dav» 40m 95 

l'a mgsolitri Framento da L. 81/69 n 22.56 | Moggio da L. 70 a 160 caduna, 
da 016.95 a 15:60] Fiono al quintale da L.0 90 











da 298 80 n 85/38 | Paglia id 
da » 932 n 1040 


472 /quint. LegiafortedaL,: 2:50 a 3 —|Camiora di Commereto 
MI > Id dolcoda» 1.508 2.50 


(Bollettino Ufficiale) 





da 1.220 a 370 caduno. 


#1@£ERCATO DI SAVIGLIANO. }|| Giiuitri generi si mantengono sempie sta- | Azioni Banca Nazionale. C. del matt. in con. 
{Nostra corrispondenza). zionarii. " 

Yiapitile.—'In questa ottava il framento | Eccovi il bollettino dei presti: 

è alata» poco ricercato ed il prezzo subì un | Frumento | porettolitro da L. 20 $2 a 21 18 16095 1i9‘29°149 50/149°50, 


1790 1790 1787. 
‘Azioni Banco Scatto e'Sete: 0. di'‘min e. 





leggiero ribasso, Segala id. da «19 9801891 " 
concorrenza alcina si’ mabtieno ferma nol |‘ Lateliga ‘© ls segala/ sonò in rlalco, |, | Avena id: das ai avgig]] Ottugnaloai Canali Cavonr::0, do mona 
| Il ‘riso si: mantiene stazionario. ‘Riso id 'du a 20/09/2026 66] 
L'avena è sempre cercata sul preszo di ri- |? M>mercato'fa nasai animato è | Moliga id. da» 9332-1084] Pezzad'oroda L. 20, 20 78.220 70. 





DI 
GRÒNACA DELLA BORSA DI TORINO 
110 dol 13 aprile, 





da = 040045] Rendita, corso legale aumento 


——_—________________'i 


cent.40sulla borsa precedente. 


La nostra Borsa, sotto la. buona imprese 
sione del. discorso pacifico pronuaiato ;al 


cd Ar 





da » 10,60 n°101 50 | (128..». Fieno da» 95001050 BORSA DI TORINO Corpo legislativo da Lavalette, stamane era 
5:80/2:/6.50|-g79 - » ‘‘Pagia «dis 5—n 930 —19/aprilo/1869, — Fondi pubblic. —|asai rortenuta. La Bendita;ni costiastà in 
da » 2A — a°28:— | il'quintale. Consolidato 5010. Contratti del matt. in cost, | 57 9: 58 p- 2 0-8, 58,05: fino. corr. 
pltala dio fante 57 90 5058 5636 03 (3) 07 95°. 56 | A Duo nia cociraltazno {760 
ettolitro da » 18 10/8 di rile, o Lio 
RT, MEROATO DI CHIVASSO. | 10 Gt 16 pelitazne || Canali Cavo sagsattto 888, 
l'ottolitro sdu » 8/40/3920 1° (Nostra corrispondenta).. As. Banco sc. 149, 149 25. p. c, e 150 fine 







che vostrattazioni. 


9 dprile: — TMmereato di questa settimana 
dalato nssal abimato, o'di bellissimo aspetta 
«essendovi infinito: concorso ‘e:molto bestiame. | Titoli per l'asu 

Il‘frumento è in-rialzo; ma seguirono po: | _P.89 95. 


Ta questa ottava il riso telo purè'al rialso, | | Serio \grosse"4! 
comevsache la meliga. 





Obbligazioni domatial 








. Piccold 416 
P. estratta b32 50. 


Prestito: Nazionale 5 per 010 Ci d.g. p.n6. 
G. 7710, 0. di m. inc. P.77 6078, — | maggio. 


Otb. Merid. doboli 166 50. 


celeziantico, O. el mi'im € | bb. Maglà ‘tati valovano 406, 497. 


Ax. 633 citca. 


i del matt:-in ‘conti | ‘Dem. serie complete 437, 446. 
‘50: Betedrà | *Eociea. 89 98. 


i Oro 20:70,972. 
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Favorevole 


) Da vendere un elegnnte Cavallo Inglese a sella è da tito, 
di buona et. — Dikigerai ‘al signor ‘ANTONIO DERIVI, via Bin Francesco 
da Paola, N. 18, Torino: 1456 


È 


| Carignang (oro 8), — Opera: 71 
| matrimonio sogreto. 
Ì Gerbilito (or08 19) — 
compagala. pizinteso detta 


MAngennes (008) — Si rappre. 
fs Sa one Tina 


; Da: vendére 


Presso Torino, una cascina di ott 
8con ampio) fabbricato civile e nie 
co 8, anuat; giardino. — Dirk 

cav: procasstore 
Tia Barbaroux, 1488) 


Da: affittare 


É Pel prossimo08) Giovanni in. vi 
; d'Angenne, N. S4, grandioso alle 
al piano nobile ion Sato tn 
{ ‘cqua potabile, od; ili. mag: 
OH comodi ita levanto moss 
‘giorno ‘sopra un giardino, ed'a po: 
"piatto gn rirtio dall re 


o IVREA 
‘aperto un concorso per titoli 
Ir Sirino di mundo 
mitiulea e ‘direttore d''or- 
chest 
Li 1900, 
Lav domanda: devono | dirigorsi al 
Î Sindaco d'Ivrea cato 1 Sete. di 
maggio; prossimo 1068 


TRATTORIA 
DELL'ISOLA D'ARMIDA 


DA. AFFITTARE: ALi PRESENTE 
fi) si 
Ni pars daga ia Brotridinzay 


Piccolo negozio #&tcagione 
uno dei centri più.commoroiali. della. 
Città e molto bent avviato, da rimet- 
fora pe canna. di pasta è moli 
prezzo, —. Par.le trattative 

frigersi, dal Angelo Chiantore 
via Corda, No 09) piano 19° dei6 


| Da affittare neri 


Pia ITATO ia niet di 
i ordino pubblico dei’ Ripari 

{iso di caft Jo soguto nl trasi 

mento della: Folografia_ Le Lieure 

Ta viafulla Ropta 6 0 8, antico Slo 

intento Bernieri, vicino a Plaren 

ittorio Emanuelo.  Dirigersi. allo 

i stesso cav; Le Lieure, 1019 


Daaffittaro per'$, Gioanni 

| Duo alloggi al 8* piano uniti 0 
| separati; uno di;4 e l'altro di & ca: 
‘mero, con;sofiltta, legnaia.0: cantine. 

Doragrossa, N. 13, infine del 

| colo. — Indirizzo al' portinaio i 
pra ‘all'Albergo 8. Simone. 


niemrmzona 


* coll'anniio stipendio; dî 


di 


Da affittare al presente 
| Via Provvidenza N. 87, apparta- 
| ‘mento d'angolo al 2° piano compo- 

3 sto: di 9' membri, tsppeazato e mesto! 
| Lava 13398 


ME BACHI 


Originario di’ Jokblianta 
Giappone) 


‘via Dorogrossa, 6, piano terrer 
Ea pi 0A 


SEME BACHI 


Îia ditta SICCARDE vd AN 
IDREOTTE continui in quest'an- 
no.ad avore l'esclusivo. deposito del 
rivomito seme dé S. 
‘confezionato de une Suora Buperi 
di:Carità in Sxrdegna, 

Tale semente è di reddito superiore 
‘ni Cartoni originari, come o attestano 
li moltì certificati: da intelligenti bar: 
cologi 


o, 
ora 


Ver la vendita e “per \il prodotto 
i al Joro negozio, sull'angola 


delle rie Borgontoto e Girlg Alberto: fx 


1967 


| SEME GRELSE 


pretso li visdidionteni 


Lo fratelli e G. mussrno |. 


Via Provvillenza,,18, Torino. 
70 


4319 DIFFIDAMENTO 

Avgusto Hevhy ‘impresario della 
Pubblic; og sel del; fzroria 
‘dell'Alta Italia, avvisa il pubblico 
<ho nou sarò per riconoscere ‘valido 
‘alcun contratto: fatto ‘dal ig. ele 
Tardo Francesco, ex ageuto, non ;ci- 
‘rendo più il medesimo nl di -Iuiysere 
vizio, 





(ELUS DE CHEVEUX BLANDS): ACQUA SALLÀS (E: 13} 
È Qudsto mirabilo prodotto restituisce per sempro ni capelli bidnchi ed alla 


‘azba il primitirt oro eolore, senza alcua preparazione me Tavatà Prog 
iaiacto (succosso garastlto) È, Sixth, prifumire chimico, dì 
ide Zuci, Parso. — Doposit generale, per tutta'tala-Ia Firenza: presto 
'COMPATRE, via Tormalimoni) 0, al Rogao di Flora. = ‘Tn Torino preso 

‘Agenala D. MONDO, via dell'Ospedate, Bio 0 O BO 


AVVISO D'ASTA 


Essendosi nel giorno d1 marzo stata. deliberata la concessione delle opere 
per la resaneeione cd auplzino dela, Chies. Parogehao del Ligotto 
Gol ribaao ai-Lx I 50 per'ogni cento, si avverte che il. termine utile per 
la: dimintirione del ventesimo sendo col'fiezzogiorno; del 15: corrente aprile: 
‘€ offerta par iiminurione; di ventesimo si farà:ia Torio nell'uficio» dal 
‘hotaio; Ristis, vii Bertola, N. 40 , ovo:sono. visibili: tuti li documenti. in 


Torto Ta Commissione. 


ILA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
| in. POLVERE" 
DU BARRX E COMP. DI LONDRA, 
ll dà l'appetito; la, digestione con buon sonno; forza. dei 
‘nervi; dei: polmoni, del sistema. muscoloso , alimento 
“squisito, nutritivo tre:volte più che la.carne, fortifica» 
i ‘o stomuco, il petto, È nervì e le carni 


SCRIELI 
del 


h 


ar VERE del grande cd Intro: 
cidò Polo Nord John Franklin 


lidi 
Îl coceolatto puro non contiene alctn 
io nutritivo se non vi si aggiunge la 
È cata Arca Fl è perciò ‘che, ovviare 
questi gravi it, © per. rai nd 
H ogni 1 godimento del cloccolatte sotto 
na forma sana e benefica, che si offre al 
| pubblico la ‘auvaLenTA AL ‘CIOCCOLATA Da: Barry 
log, di questo alimenta meglio cho 19 di ‘pure 
Tresca 16 volto ano coltoso di Questa. Oiorcchito tn roLvaRE. 
#12 tazze LL 2 50 — SA taxce 1. &50/— d& ‘tane Li Bi — Sp 
coito Man 3 o o 
n Lea ‘Parigi, 11 aprile, 1866. 
ignora, Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non potera più nò di 
CR sa da "a aovolezza © da tr 
ferro, ro en ia Blioo grazie la Pelia Ml dota 
reso tue perfe buo appetito, bnona digestion 
iene Toanteo, slam d'a earn di Do 
‘a lungo tempo non'era più avresra. 
#90) Alt pica d'Alnria (Spagna) i tate 1807 
‘Cor n. 698186 Almeria (Spagna) 8Î ottobre 1867. 
er n ine ie di Ole Iaia iena AL Ge 
(preti che lla provare. lavano asce 10 cileglamzi Uto 
preci ch cla peorava con 
: MERATE Pino iodato ‘di Francia; 
(Certificato n. 69,814)! Chdteaw d'Allona t-et-Garonne) 9 gennaio 1867, 
oe. Povanloni sti dit parl ‘che mi aveva tolto luo del 
‘agua ed Îl movimento delle bracla © della gambo ho avuto ricorso all 
;preziona. Révalenta al cioecolatta, trascurando ppi altro trattamento. 
Nel termine di alcone settimane, e ad onta dei miei 70 anni ho ricuperato 
Faso dell gua © dello ‘braccia e dello gambe: vengo ora ‘ad 'of- 
frirvene È ringraziamenti. Taca Padre, 
| La Revalenta'al Cioccolato du Barry.©-C. si vendi in 
ij scatole, di latta, 
| Penfare;sm'inze L 9 5O.— mA time L A5O— 49 z0L 8, 
Mnrry du Barry è ©., Torino, via Providensa, 34e via Oporto, 3. 
DEPOSITI : Torino, Stamperia Garsetta del. Popolo, Achino , Vinardi, 
Taricco, Mondo, Conola, Ceresole, Zo, Bonzani, Alloatti , Bertone , Faecio, 
‘Vedora , Cugini © Giglielmini Davide | Vecchies, 
Ae 
indi Perfuto, e 0. — 
Clara — Como, M. Find a E n 
va cià @ Groglia — Coe 
‘vale Monferrato, ie agi Marna ‘Oppiatio: — Dogliani; Li 
LET Pratt Ae olbia" Forni L= Giovenoe Parchioni = CT 
(ona te: olatala e i orco 
|ffditoe E. Tuira) Alovietd = Milano, Biraghi. Bosi Zanoni, Manzo 
'Mfonso, Macila — Mondovi-Hrco, È Bettolino; Romi — fertara; Bott 
= Novi. B, Bajanli = Novara, fratelli Jacometti Somaglino = Onegli 
L. Giordano — Piacenza, Martelli, Solari — Pinerolo, Badariotti farm, 
Pavia, Astoli — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forétié — Savona, Bagini, 
t o >— Saluzzo, Ferrero — Sarigliano, 8. Calandi Stresa, 


Buscaglia € 
een 


* MONITORE DELLE STRADE FERRATE 


E DEGLI INTERESSI: MATERIALI 
‘Periodico settimanale di 16 pag. cow supplementi 


che 
iii 


È 


i 
i 


ki 


[È Come-indica il suo titelo si oceupa esclutivamenta di ques e notizie 
[Nerrovinrio € di quanto può interessare l'industria, il) commiereio, TA fitanza, 
ja cone parola, gii vomiai d'atri, — Pubblica: (otte le convenzioni; gli: 
l'e documenti ufficiali: riy lanti le società ele imprese di strade ferrata, 
lo eoupaggio lndutriali © commerci, la guida perg asini od appel: 
atri Compito dla dini ingegni, confina fa gii anto" rimplato 
{llustrà PALEOCAPA, di cui diede alla luco nello scorso anno, e nel cor- 
ate vari lavori, Col nuiero del 3A marz 1899 imprese la pubblicazione 
delle memorie postime lasciate da.questo granda gnéro.- idimulicoy ed- 
l'gregio (inpettare 
interessante 


| miaciabéo da: una Jungaldettera diretta recontensente 

del Gaio civile, commendatore Possenti | sopra un argorgenio 

ldraglia, pubblicazione che sarà contiauata: mercà}la gentilezza, del ch: 

THteimb proiesspre ingegnere G. Bucchi il quale volle al Aonitore affidarla 

‘omaggio del benevolo appoggio che Iarfiva Îl Phleccapija quasto Siumale:, 
Ufifio del Giornale, Turing, via Finanze, 19 — Protsiil'abbosamenta:m 

20 — Semestre: 11° — ‘frimesire L: È. 


SOTTOSCRIZIONE  BACOLOGICA. 


MARIETTI. PRATO DI YOKOHAMA: 
PER: L'ALLEVAMENTO 1870. 


La Ditta Marietti Prato di Yokohama, avendo ora thtminata 1a distrifuì 
sin Hai Carni da css Importa, persutsa di erariali; 
“ed n piena soddisfazione dei suoi Commiftentt pro 
‘agova; sottoscrizione per l'allevamento, del 1874, 


" i.e Co. da, | 
annata So alano ‘fa comin marelo, i 


Carta 
1, ove si pu, pure aero gratiò il rlativo programma 





iii 


I 





jrossima sta- 

Da Afitta re pretore 

don tutti gli attrezzi*e macchina per 

la nascita del seme, io una posta; 

‘orino e: MogtAlieri e colli co- 

Dna ‘Omribts) Si pene 

da gol; apparienenti alla 

Villa e, per. pura Tigra Diri- 
geral all'afficiò. di‘questo giornale. 

Fatton a quatto 

Da: VELderA st cernicnto © 

“nttnò ino, = Dirigeri all'ificio| 

di\questo: giormale: Ul 


Incanto volontario 


ledi 16 aprile e successivi 
via Goito in éowalagazione : della vin 
(Carlo Albirto; viale del Re, Porta 
2.8, piano, 8%, si. eaderanno, una 
(quantità di mobili di ogni sorta, e 
[ingerie: 76’ noie, per contanti: 
| Giuseppe Cavalli 
tto estimatore giurato. 


|1377, AUMENTO, DI SESTO, 
T-cancelliere, del tribunale civila e 
Icorrezionale di Pallanza, avvisa che 
[pit atubili consistenti im vari‘: prati, 
‘campi, orti, case, stalle, casere. sì: 
tuti ‘in Cossogno, descritti nel baudo. 
Freno, 10-febleasa Py pe stiti posti 
SO. vendita 1a 185 diothit lottl sol 
stezzo (di 17161) 5010 prifno; di Li 
re 
TL GU 60 1 i 
10001 quinto, di Lu SOL 400 semo, 
di L. 110 60 il settimo, dfL.20680 
l'ottavo; ai, SH4Ftono, diL 32140: 
l it di di-La 306. 40 Annate 
ci Li 400.1 roy:di I, 990.1) 
'aecimoterzo, di Lr 126 il dscimo: 
Di 97.11 docimogulito, di 
80: s1'lott6 decimtososto, di 
Ti. 80/40 ‘il‘docimosettimo e di L, 48 
| 64.î}.lotto decimnttavo, quale vendita 
‘ebbe luogo il 3 corrente mese avanti 
. giudice | delegato avv, Costan- 
force fà*' questg; tribunale, 
come: ‘ge ot Te pebala n ue di 
tale. gioino.e seguita sula instanza 
di Massera Tuoi moglie di Emidio 
Delgrande o di, Tometti Luig 
chè nell'intetestà’ di suo figlio Ca- 
fallo da Cotlagno e. contro;li Giaco. 
‘mofti Lucia vedova» Piselli, e Lucia. 
fa Bernardo, (Giacomo -Gio. fa: Gia- 
‘como e. Calterina ft Bernardo; 
Caldérira. Utile vedova: Peli, 
‘Bernardo Pietro, Luigia, Domenica, 
Teresa:ei Giuseppe ‘fratelli © sorelle, 
Prati Toca e ico figli Gioni 
fatti Lucia © ui figli Gioansi 
e MP NI Corana 
Pelfint Isidoto:e-Maria vedova 
Gio, attinta 


‘gn0,, vansor 
‘sette Totti alli lo. Emidio fu 
Giacomo e Tominetti Luigi fur Ca: 
millo fa comaitei fra di loro. pel 


to ddeimottavo: ‘n Calde: 
fa» Antonio vedova Pelfini 
por 108. 


termine utile, per fare l'aumento 
del sesto a detti lotti.scado con tutto 
il 18 correnta' niése. 
© Pallamany 0iaprile 1809: 
Rainori seg. dî vioercano. 


1969. AUNIENTO DI SESTO — 
7 tritunate civilo © correzionalo di 
{Torino ;con:sua' sentenza in data 6. 


mento, 
“dutò nella stibutta promossa da Wran- 
cescolo. Rartolomeo contro! Angelo 
Bessolo,,a favaro dello stosto Fran- 
sgoscolo Bartolomeo fu; Giovsani Bat- 
ata mato a Casto ©, resident in 
Torino, por 
1° Deseriiione dello stabile, 
Corpo di fabbrica cin. Torino, re- 
gione Valentino, conrenzato 1 Je- 
Vante da Sebastiano Grandia, a giorno 
Ja via Sio Pelic, a posente dl 
jorgio. Bracco per ‘corpo 
{ubbrica; cesia: pel muro, divisorio da 
‘lto fn basso, nel cortile comune aù- 
che.colli sigg. Gastaldi Giovanni, e 
sno; del itiovo ncquisttora Stra- 
tell, e colla. scala comune fra i 
|.Bessglo © Bracco, e col muro. divi 
sorio. verso: Craxi 
uesto, al num. 24 di mappa, del- 
= era 
; 10 utile peri fare J'aument 
del posto scade cqn tutto Îl giorno 
"Ri corrente title” 
Torino;- 6 aprile 1859. 
2.191 Piwsino;cano, 


ESTALETTO! DI BANDO 
i Ao sh rale 
rino ent Leuta; aioLoro 10.2 
lane del 7 
SOTTO irta Da 
incanto 0, sell dellberamento 






1978 xEL FAUMIMENTO: 


1 


di Nomano. Giorgio. fw Franeesco, 
Già negoziante in stoffe in Citnco 

Sî'arvistno { creditori ammestt e 
iatati di comparire Jégalmento nanti 
il\sig; giudice deloguto avvocato Gi 
seppe Ghesio alle ore 11 ‘antimeri 
‘afanie del 26 aprilo corrente ella 
‘50% doi congressi del tribizale' ti 
vilo'in questa cità sedent 
liberare sulla formazione: del. con- 
cordlato. 

Cuneo, 5 aprilo 1809. 

O. Faltioni vicescane. 


INCANTO) 
(&* Pubbl) 

All'udienza dol. tribunalo civile di 
‘Alba del‘ proîsimo giugno, ore 10 
iMtatito;. si procederà. all'incauto 
‘dgli stabili descritti in bando venale 
‘dél'27 marzo ora ‘spirato, posti in 
Vnbasta ‘ad imitauza ‘del sig: conte 
Gidsoppe:Chiera di; Yasco, recidento 
‘a, Gunn, contro.li Gioachino Frat- 
“esco Gerzi fu Gionnni Battista, Ro- 
‘olfa © ‘Teresa fratello d sorelle Cerri 
‘fù dottore Lodovico, queste duo ul 
time minori rappredentate dalla loro 
|miadro;| Giuseppina; Sicardi;/ vedova 
Cerri. 

Albo, 1'aprifo 1869. 

Boorl pio; 


8 


(1970 NEI) FALLIMENTO 
|\di Simon. Vita: Moutel e figli, già 
regosianti in drapperis. c& aviti 
| fatti în Cuneo, 
Si avvisato i creditori ammessi 
giuzati di comparire legnimente. nn 
‘signo giudico. dologato avv. Frat 


i ‘esco Viliania; alle «oro; 11 avitimeri- 


diane_ del 28. aprile, corrente nella 
‘ala, dei. congressi ‘del tribimalé 
ilo ia questa cità sedente. por de- 
liberare‘ sulla formazione: del  con- 
icordato; 
‘aprile 1960; 
Falcioni 


‘SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

All'alionza cho sarà tenuta. dal 
regio tribinale civile di Torino 1i 10 
prossimo maifio it una delle;sale di 
‘udienza del tribunale stesso, via della 
Comsolata, N: 18; palizzo ‘d'Ormea, 
‘0 sull'instanza del sscerdote:doni Lo 
renzo Ghivarello ammesso al besef- 
cio della:gratuita. clientela, con de- 
‘oreto; della, Commissione de'li 21 gen- 
[‘naio/1866, si procedorà: a’ nuoro, 
iicanto dei seguenti beni. stabili 
‘aubastati ‘alli Domenico ed Antonio 
fratelli‘ Papurello, rimasti invenduti 
;com! da-Aerbale ‘26. febbraio, 1899; 





rp 


è 





1847. AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile 0. correzionale 
di Torino (con sua sentenza fa di 
‘aprile ‘1869 pronunciò it. delibera- 
‘mento déî' beni ‘immobili iufradescritti 
caduti ‘mella subasta ‘promossa da 
‘Anfosso Dobitnîco contro. Pertinetti 
Sineppe ‘a favore di Oressio Giu- 
soppo fu Isidoro, nato în Camerano 
d'Asti © residente in Torino, per 
prezzo di I 3400, 

Descrizione! degli stabi 
posti sul territorio dî Moncalieri 

Giardino, vigan, cospigli © bosco, 
con casa clvile 6 rustica entroatante; 
regiono Scalette, sezione, 5, num: di 
mappî 692; 603, 08, 605, 610, 611 
di ettari 1) nro'2, cont.:87, coorenti 
a levante il sig. Castagnori, inten- 
dento, n giorno ‘la signora Nigretfi, 
già 7unotti Pietro, a ponanta il Gio» 
Vvatini Chianalo ed a notte la strada 
dello Scalette. 

Tl termine utile. per’ fare l'aumento. 
dl‘sesto cado con tutto il giorno 18 
corrento aprile. 

Torino, 3 aprile 1869. 

‘0, Pavarino. cant. 


REVOCAZIONE 
TIR, Tribimalo di Commercio 
di Visona rendo? noto col. prosente 
(cho resta: sospeso. il procedimento di 
‘Ammortizzazione svvinto, coi decroti 
8 gennaio 1860, N. 118,159 e 16 
maggio 1869, N! 44,501; riguardo al 
Certfiato ihterinalo N. 75/529, di 
200 fiorini V.. A., di Azioni della So- 
cietà del Sud dell'Austria, Certificato 
‘n possesso della, nuova Società, Au- 
strinca di Sconto-Baxco e Cambio. 
Vienna, S febbraio 1860. ‘1407 


INCANTO, GIUDIZIALE! 
di sodi 
(8: Publ) 

All ore 10 del matiuo dell: 19 
maggio prossimo venturo, avanti 
rione civile di Teriagi trà luogo 

acuto d'a casa ponti a Ala 
calieri mela vin del Colegio Re 
Sa propria del cattlico Carlo Gi 
Sepp Gioschino nino stan 1805 
deliberata alla Maria. Genovese, indi 
da questa. venduta alle. defunto 
Gela Bernardo fa Giona con di 
‘azione di pagarne il prezzo ed ine 
feressi a al Nel Inogo, n° reco nei 
ito di graduazione. 

‘noanto, tato autorizzato sul 
ang dell aria. Genovese fi 
‘Bartoloneo, retidenta ln Torno, am: 
‘iti a grato patrccinio pro: 

jndicio all'attuao possessore Tore: 
tà incent di dotto Boronrdo Call 
a phresentata dl sio, cartaro N 

















































‘autentico. Pavarinoj e mandati a. ri° 
bassare dal prefato tribunale col ver- 
bale stesso: debitamente. registrato a 
debito di'5 marzo col diritto. di lire 
19-80, cio 
i Descrizione dei 
‘posti in Vauda di Front. 

Lotto Si. Prato di are 98, 50, sul 
prezzo di L. 198. 

Lotto 9. Campo, e \castagneto di 
‘are 16, cent. 19, L. 50. 

Lotto 10. Altono, prato e, casta- 
cgneto di are 57 eicent. 78, 1. 120. 

Lotto 12, Alteno 61 castagneto. di 
are 29 e 57; L. 80. 

Lotto 18. Alteno (e. cnstagneto di 
ae 16,88 prato © campo dae 1, 





trovanaî! più ampia: 
nella perizia del goo- 
motea Massa in) data 16 aprile 18 

bitamente registrata. a | debito, di 
| cui si. potrà ‘averi visione presso In 
cancelleria del prefato tribunale. 

Gon. detto verbale. venmo nuova- 
mente dichiarato aperto ‘Îl giudizio 
di graduazione, con. ingiunzione (n 
tuttii éreditori ‘inscritti di dopositare 
‘nel termino di giorni 0 le loro do- 
‘mande motivate di collocazione in un 
‘coi relativi titoli. 

Le condizioni d'incanto’ di. ven 
dita risultano da apposito bando ve: 
ralo im data 

Torino; 1° aprile 1869. 

1950 6! Gandiglio p. o. 


1906 SUBASTAZIONE 
(2* Pubbl.) 

All'udienza del tribunalo ci 
Finta fai E armico 

luogo i ‘primo incanto di ciaguo latti 
di Mati, ciot: Mabbrito, campi 
prati vigne sui terziari di Suna 

(cana; ad instanza» di Antonin Rea: 
diore,tutrice di: suo marito Gilseppe 
Pelissero residente salle fini di Susa, 
contro Carrà. Mattia,  Frinc 
Marin fratelli e ‘sorella fu Matti 
sidbnti in: Meana, como. meno; 
ipare dal iando' vetalo, di marzo ul: 
timo passato, nel ‘quale si contiene 
la dichiarazione di aportura del gin- 
‘isio di gradazione, per cul venne 
Telegato il'aig: cat: Edonrdo Cocito, 


i" fia Dardino: ai creditori. di‘presentare 


Giuseppe 
vi 
SIT 


tonica Ani 
Tala ore Gaio ut ei 


in Alpi ‘all comano. pure 
ti trovano I beni cadulà in aulaste. 


Le rivendita avrà luogo in 7 lotti 

pponi dii cet campi 

Pao cd Mil ‘ootiici 

mel: bando 99 marzo 1869 au: 
teatico Paraci 

TL prezzo @ Sul accessorii sarà 

‘astio ni ‘creditori nel relativo 

‘ginditio di gradiwsziono:stato aperto 

‘colla ‘sentenza 111" giugno 1868,.co- 


mechò i; meda 
tempo ui 
alito 


Thi 


mr 
ia 
Babila 1869, 


eden propongano ‘ii 
Ln erede 





* “Davallo:sost. Thomita,:' | Vicane, 2 marzo 1869; 


He-Joro domande di collocazione. mo: 
tivate e daclimeotate alla cancelleria 
‘dl detto tribnnalo fra giorni 99 dalla 
ridtificazione del bando. 
Sasa; 1° apitlo 1800. 
San Pietro pic. 


CERTIFICATO) INTERINALE 
I. RL Tribunale di Commercio di 
Vienna rende noto col fresente, che 
esta sospeso il procedimento dome 
mortizzazione avviato con decrelo 
nto 1568 di questo tribunale, ro. 
ativamento al. Certificato” interinale 
cinque Azioni N. 251,00, 345,07, 
289,698, 283,609, 989/700, in date 
1° ‘gennaio | 1809/0ell'IL R. pi 
Socistà le Sade Ferie da Ga 
lo. Siato;; Lombardo-Vanate!e dele 
ala tm e pntale dl 








um) 


causidico capo Carlo Qhiora di Ti 
sino con sentenza del prelodato tri: 
bunalo #7 novembre 888, anrà aperto 
sul prezzo di. L. 2000 sccedente ses: 
santa Volte il ‘tributo diretto verso 
lo Stato, © Ja vendita ‘avrà luogo 
all condizioni i cui ia bando venalo 














ine 
tercssì a partire dal primo incanto; 
dovrà pagarsi fino a ‘debito concor: 
ente nî creditori collocati nol prece- 
derite giodicio dî ! tuazione. nel 
l'ordine evcolla priuoyenza di cui nella 
ordinanza, di spedizione. mandati 10 
Jugo 1508 fra gioni 15 sucossivi 
alla vendita. definitiva, ‘0. per. ogni 
eccedenza; ai creditori dell'eredità del 
Bernardo Cella, sl'e como sarà. pr- 
dinato nol giulicio di graduazione, 
per lo cul uporazioni fu commesso fl 









giudico il sig. cav. ave. Biaadrà, 
Colla prenccennata sentenza fu 
dinato al creditori inecriti di co 





pri nl giudico di graduszi 

depositare nola can-oleia le. Tre 

domando di coloeaziono miniato cd 
relativi titoli fre 5 

tilcaza del'bsdo esa Cata ne 
Torino, 6 acilo 1869, 

1350 Stobbia sost. Patti. 


n 
TURGAZIONE E GRADAZIONE 
sig. Antonio (Celoria fu Ant 
ppi acco io dl 

20 1868, rosato Ribotta, com- 
rd da Gabriele Mariano fa Giacomo 
residente ‘in; detto luogo, una casa 
collo sue. dipendenzo sita ia Racco» 
nigi, Borgo di Macra, sezione iN: 
Tal dl mappa, di are 8, 28, pei 
prezzo di Li. 1200 pagatozi ia roglio. 

Detto Celoria trovandosi molestato 
in reale su detto. stabile da Carolme 
Bonesio vedova Mariano,. onde. pure 
tarlo dalle ipoteche 6 pesi” sul ua: 

imo gravitanti, ricorse. alliilmo 
sig presidente del tribunale civile di 
Saluzzo cd’ offvendo di. pagare i 
narrato prezzo a chi ordinari, Îetto 
tribunale, coll'anpoggio dei prodotti 
documenti, inatd è con presidenziale 
Aearato del! 5 correnta mese; attente 
l'apertura det giudicio di purgazione 
9 graduazione colla deputa. del sig. 
Efudico Corutti por la relativa inte 


Coll'anzidetto 
creditori ingiunti 
40: nella: cancella 
Jo loro; mativate 
gione col titoli gi 
Salute. notifica 
di giorni 
Saluzzo, 6 aprile 1869, 
197 @: Signorilo pio. 


ETTAZIONE DI EREDITÀ 











decreto. vennero i 
a prodiirre fra giorni 
ria di detto tribunale 
domande di colloea- 
iustiicativi è por le 
10: fissò il termino 





Acq 
qultTpeneiio d'incontro. 
matto 8 aprile ‘1869' passat 
‘nani eancelere del mandamento 
Moncenisio in Torino, il gig. Angelo 
Toppa nella sun qualità di tutore 
‘della minore Forichetta Alluia da 
Torino, accettò co beneficio d'in- 
‘vontario l'eredità. a questa: morendo 
lapelata. dal di let: padre | Claulio. fu 
Stefano Alli 
1999 Caretta cano. 


<< 
Torina, Tip. 0. Favala:s 0; 














